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Botta e risposta in protocollo. Sindaco
Chiuri e maggioranza (esclusa Federica
Esposito) scrivono al presidente del 
consiglio comunale Dario Martina: 
«Da che parte stai?». La replica di Martina:
«Usato solo come portatore di voti. 
Esco dalla maggioranza! Non ci sono più 
le condizioni per continuare insieme» 8/9

TRICASE: NERVI TESI

LA VOLÌA CAZZATA

In fase di ultimazione i preparativi per la
Fiera Regionale di Miggiano. 
Da quest’anno all’appellativo Industria, 
Artigianato e Agricoltura si aggiunge 
la voce Turismo del Salento. 
Il sindaco Michele Sperti: 
«La nostra Fiera si è sempre posta al servizio
del Capo di Leuca, del Salento e dell’intera
Puglia, per dare visibilità alle imprese così
come agli agricoltori; da questa edizione 
si propone anche come centro di sinergie 
finalizzato a favorire i flussi turistici»
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ASPETTANDO EXPO 2000 
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LUCUGNANO

MONTESANO

MIGGIANONell’incontro alla Regione Puglia, 
incaricata dal Ministero di dire l’ultima
parola sul secondo lotto, la Provincia 
di Lecce, rappresentata da Ippazio 
Morciano, ha proposto la cosiddetta 
terza strada o soluzione tre in quanto
ritiene che sia «quella meno impattante dal
punto di vista ambientale». Potrebbe essere
la soluzione che mette tutti d’accordo: 
secondo lotto a due corsie che si potrebbe
anche imboccare proseguendo dritti una
volta arrivati a Surano, fino alla rotatoria
tra Lucugnano, Miggiano e Specchia
per poi reindirizzarsi verso de fininbus 
terrae seguendo il vecchio progetto.
In questo modo l’arteria, disegnata tra
Lucugnano e Specchia, come una sorta di
tangenziale, si lascerebbe a sinistra la 
frazione di Tricase per poi ricongiungersi
a quello che era il percorso originario nei
pressi di Alessano.
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LA TERZA STRADA

Pioggia di milioni sulle zone industriali
Approvato l’atto dirigenziale per la
procedura negoziata con la quale la
Sezione Competitività e Ricerca, dei
sistemi produttivi dell’assessorato allo
Sviluppo economico, ha assegnato fondi
importanti alle Aree di Sviluppo 
Industriale pugliesi per la loro 
riqualificazione, finalizzata 
all’attrazione di nuovi investimenti. 
In provincia sarà possibile effettuare 
9 opere, per un totale di 9milioni e
200mila euro. Ne beneficeranno le 
zone industriali di Gallipoli, Surbo,  
Galatina-Soleto, Nardò-Galatone
e Maglie- Melpignano. 
Ernesto Abaterusso: «Ottima notizia»

IBRIDA O ELETTRICA?

Speciale Auto
da pagina 11
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Trentesima edizone della 
Sagra di Martano plastic free
e con la partnership solidale
con “Io Non Mollo”, 
associazione di giovani che
ha dato vita ad una rete di 
solidarietà che punta a rendere
meno difficile sia affrontare una
diagnosi di cancro che il percorso
di cura che ne consegue

TROVA I GALLETTI E VINCI - Lunedì 7 ottobre: 0833 545 777 - Regolamento a pag. 23



ilgallo.it 5/18 ottobre 20192 ORA PARLO IO SANITÀ

Un battito per Ruffano

IL CSV SULLA TORRE DI FEDERICO
Premio Speciale. «Formazione e consulenza al mondo dell'associazionismo 
ne fanno un riferimento certo nel territorio per tutto il terzo settore»

Due defibrillatori automatici. Uno da esterno presso la Farmacia 
in Corso M. di Savoia, l’altro a scuola, all’Istituto Comprensivo

Si è tenuta a Leverano, nel Tea-
tro Comunale gremitissimo, alla
presenza di tutte le autorità, la
VI edizione del prestigioso rico-

noscimento “Torre di Federico”.
La manifestazione, promossa dall’Alma-
nacco Leveranese e dall’associazione cul-
turale Impegno per Leverano, nasce con lo
scopo di valorizzare le forze sane e propul-
sive del territorio con un pubblico ricono-
scimento. 
Il CSV Salento guidato da Luigi Conte si
aggiudica il Premio Speciale. Un ricono-
scimento per il lavoro svolto dall’Ente, in
15 anni su tutto il territorio, nell’ambito
del Volontariato. Sul palco a ritirare il pre-
mio Fabiola Spada, consigliera del CSVS
e Antonio Quarta, direttore CSVS. A con-

segnare l›onorificenza il presidente di Cul-
tura e Ambiente, Roberto Paladini.

Nella motivazione, letta dalla poetessa
Fernanda Filippo, si legge : “Premio Torre
di Federico Speciale. Il servizio dell’altruismo
è l’obiettivo di questo Ente. Servizi ai cittadini
, volontari e associazioni, permettono di ga-
rantire i più alti principi di solidarietà so-
ciale. Formazione e consulenza al mondo
dell’associazionismo ne fanno un riferimento
certo nel territorio per tutto il terzo settore”.
Durante la premiazione il lavoro certosino
e continuo del CSVS è stato raccontato at-
traverso i numeri: 300 Enti, tra soci ordi-
nari e aderenti, servizi offerti a circa mille
associazioni e 20mila volontari; numerose
le sinergie stabilite con Enti pubblici, Uni-
versità, Istituzioni, rappresentanze e reti
del Terzo Settore.
La manifestazione, negli intenti del suo

ideatore Enzo Mega, ambisce ad  essere di
riferimento per le nuove generazioni attra-
verso gli esempi più virtuosi del territorio
e per dare impulso e visibilità ai tanti infa-
ticabili sforzi che “uomini e donne co-
muni” giornalmente fanno perché credono
in un progetto, sia esso nel mondo del la-
voro, del volontariato, del sociale o del-
l’impegno nelle diverse arti. Motto anche
per l’anno 2019 è “Vivi in una Comunità
Viva”.
Il Premio ha ricevuto il patrocinio della Re-
gione Puglia, della Provincia di Lecce e del
Comune di Leverano, e si avvale del sup-
porto di alcune associazioni culturali del
territorio. 

M.Maddalena Bitonti

In caso di arresto cardiaco il tempi-
smo dell’intervento può salvare la
vita. Con questa consapevolezza
l’amministrazione comunale ed in
particolare la consigliera con de-

lega alla Sanità, Giorgetta Caroppo, hanno
avviato a Ruffano un’azione di prevenzione
che potrà essere molto importante per l’intero
paese. A tale scopo sono stati posizionati due
defibrillatori automatici: uno da esterno
“DAE” (è un dispositivo in grado di riconoscere
e interrompere tramite l’erogazione di una

scarica elettrica le aritmie maligne responsabili
dell’arresto cardiaco, quali la fibrillazione ven-
tricolare e la tachicardia ventricolare), presso
la Farmacia Comunale in Corso M. di Savoia,
in gestione alle Guardie Ambientali, in quanto
abilitate al servizio di soccorso; l’altro verrà
consegnato alla dirigente dell’Istituto Com-
prensivo a servizio della scuola. 
Inoltre, l’amministrazione si impegnerà nel
creare una rete di persone non abilitate all’uso
dei DAE, mediante l’organizzazione di corsi
professionali di esecutori BLS-D. 

Il corso servirà per far apprendere ai parteci-
panti la sequenza di rianimazione di base
nell’adulto in arresto respiratorio e/o cardiaco
e le manovre da eseguirsi in caso di ostruzione
delle vie aeree da corpo estraneo. 
Permette anche di apprendere conoscenze e
abilità relative all’utilizzo del defibrillatore. 
Destinatari del corso saranno tutti coloro 
che possono trovarsi, per motivi personali o
professionali, nella necessità di dover 
soccorrere una persona vittima di arresto
cardio respiratorio.
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CANILI A RISCHIO INFILTRAZIONI MAFIOSE

Cani in città e al 
mare: sappiate che...

No ai megacanili. Le Associazioni chiedono incontro urgente a Emiliano: «Interesseremo
Antimafia, Anci, Corte dei Conti se necessario, rischio zoomafia elevatissimo!»

Il CAAP (Coordinamento Asso-
ciazioni Animaliste Pugliesi) si
oppone con forza agli emenda-
menti proposti da alcuni consi-

glieri regionali, in quanto tali
emendamenti, «con il pretesto dell’urgenza
d’opera, getterebbero le basi per rendere
appetibile la Puglia per gestioni malavitose
dei canili, aumenterebbero la spesa pub-
blica dei Comuni da destinare al manteni-
mento dei canili stessi e sicuramente non
garantirebbero il benessere animale». 
«In particolare», spiegano, «si vuole dare la
possibilità ai privati di costruire megacanili
con il sistema dei moduli contigui ovvero,
basterà avere un ingresso indipendente per
costruire più moduli da 200 cani, per cui si
potrebbe arrivare anche ad avere canili con
500, 1000 cani con costi elevatissimi per i
Comuni. Oggi il numero massimo dei cani

che un canile può avere è 200. Inoltre, si vo-
gliono spostare cani fuori regione ma in re-
gioni vicine con un elevatissimo tasso di
randagismo e dove ci sono precedenti di ge-
stione mafiosa dei canili». 
Oggi la legge «non permette nemmeno
l’uscita dal dipartimento Asl ed è bene che
sia così altrimenti i Comuni non comince-
ranno mai a lavorare seriamente sul pro-
blema». 
Alla luce di quanto sopra il CAAP chiede
un incontro col Consiglio regionale affin-
ché questi emendamenti non siano inse-
riti nella nuova legge regionale:
«Interesseremo l’Antimafia, l’Anci e la Corte
dei Conti se necessario», affermano i refe-
renti del CAAP, «perché il rischio della zoo-
mafia è elevatissimo e la Puglia non può
permetterselo».

Ordinanza 25 giugno 2018 (G.U. Serie 
Generale, n. 198 del 27 agosto 2018)

Il Ministro della Salute or-
dina (Art. 1): 
«Il proprietario di un cane e’
sempre responsabile del benes-

sere, del controllo e della conduzione del-
l’animale e risponde, sia civilmente che
penalmente, dei danni o lesioni a persone,
animali o cose provocati dall’animale
stesso. Chiunque, a qualsiasi titolo, accetti
di detenere un cane non di sua proprietà
ne assume la responsabilità per il relativo
periodo.
Ai fini della prevenzione di danni o lesioni
a persone, animali o cose il proprietario e
il detentore di un cane adottano le seguenti
misure:  a) utilizzare sempre il guinzaglio
a una misura non superiore  a mt 1,50 du-
rante la conduzione dell’animale nelle aree
urbane e nei luoghi aperti al pubblico, fatte
salve le aree per cani individuate dai co-
muni;  b) portare con sé una museruola, ri-
gida o morbida, da applicare al cane in
caso di rischio per l’incolumità di persone
o animali o su richiesta delle autorità com-
petenti; c) affidare il cane a persone in
grado di gestirlo correttamente;     d) ac-
quisire un cane assumendo informazioni
sulle sue caratteristiche fisiche ed etologi-
che nonché sulle norme in vigore;  e) assi-
curare che il cane abbia un
comportamento adeguato alle specifiche
esigenze di convivenza con persone e ani-
mali. È fatto obbligo a chiunque conduca il
cane in ambito urbano raccoglierne le feci
e avere con sé strumenti idonei alla rac-
colta delle stesse».

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia
– n. 39 del 11-4-2019

Ordinanza balneare 2019
(Art.3 – prescrizioni sull’uso
del demanio marittimo): «Sulle
aree demaniali marittime pu-

gliesi è vietato q) condurre o far permanere
qualsiasi tipo di animale, anche se munito
di museruola e guinzaglio, in aree non ap-
positamente autorizzate, attrezzate e se-
gnalate, ad eccezione delle unità cinofile di
salvamento e salvavita riconosciute (es.
cani guida per i non vedenti, cani per dia-
betici). 
Nelle spiagge libere è consentito l’accesso
di animali d’affezione di piccola taglia, in
regola con le vaccinazioni igienico-sanita-
rie previste, sotto uno o più ombrelloni
posti in zona retrostante ovvero in posi-
zione tale da non arrecare disturbo o disa-
gio agli altri utenti. 
Gli animali dovranno essere portati in
braccio o in trasportino fino all’ombrellone
e dovranno essere sempre mantenuti al
guinzaglio. 
I proprietari dovranno comunque assicu-
rare l’aspetto igienico-sanitario, sia a tu-
tela dell’animale, sia per quanto attiene
alla pulizia dell’area occupata».

ART. 7 – DISPOSIZIONI FINALI

L’Ordinanza deve essere espo-
sta, ben visibile ed in formato di
almeno 70 cm x 100 cm, presso
le sedi municipali dei Comuni

costieri nel periodo dal 1 maggio al 30 set-
tembre.
L’omessa affissione, secondo le modalità di
cui al comma che precede, costituisce vio-
lazione alla presente Ordinanza.
È fatto obbligo a chiunque di osservare la
presente Ordinanza.
Al controllo ed alla vigilanza provvedono
gli Ufficiali e gli Agenti di Polizia giudizia-
ria e di Polizia marittima e, in attuazione
dell’art. 13, comma 1, della Legge regio-
nale 10 aprile 2015, n. 17, i Corpi di Polizia
Municipale dei Comuni costieri. 
I trasgressori, salvo che il fatto non costi-
tuisca più grave reato, saranno perseguiti,
a mente della normativa vigente in mate-
ria, dalle Autorità a ciò preposte.

Egregio Direttore, in riferimento alla lettera pubblicata su “ilGallo”, numero
17 (669), riguardo la detenzione degli animali, ho ritenuto opportuno 
inviarle, a chiarimento, le ordinanze vigenti del Ministero della Salute e
della Regione Puglia, ovviamente nelle parti salienti. Tengo a precisare che

il sottoscritto ama e rispetta gli animali,i quali, purtroppo, non conoscono le regole 
di civile convivenza che, invece, dovrebbero essere conosciute dai loro detentori e fatte
rispettare dagli organi preposti. Lascio a chi di dovere le opportune considerazioni».

Franco Buccarella



Altra riunione a tema SS 275
presso il Dipartimento mobilità,
qualità urbana, opere pubbli-
che, ecologia e paesaggio della

Regione, convocata dall’assessore ai Tra-
sporti Giovanni Giannini. 
L’ing. Francesca Pace della Regione,
aprendo la seduta, ha illustrato i contenuti
della riunione tenutasi presso il MIT il 30
luglio scorso secondo cui “alla Regione è
chiesto di esprimersi sulla localizzazione
dell’opera, anche qualora non si giungesse
ad una condivisione con tutti i Comuni nel
cui territorio la stessa andrà realizzata. Solo
allora potranno avviarsi le interlocuzioni col
MIT al fine di reperire le necessarie risorse
finanziarie per l’ulteriore sviluppo della pro-
gettazione e la realizzazione dell’opera che,
una volta verificato e valutato il permanere
dell’importanza strategica e delle positive ri-
cadute economiche e sociali sul territorio,
potrà essere inserita nel prossimo atto pro-
grammatorio Mit-Anas”.
La Provincia di Lecce, rappresentata da
Ippazio Morciano, ha proposto la cosid-
detta terza strada o soluzione tre in
quanto ritiene che sia «quella meno impat-
tante dal punto di vista ambientale». In
questo caso il primo lotto resterebbe come
prima e, dalla zona compresa tra DFV e
Mercatone Uno di Surano, arriverebbe fino
alla prima rotatoria della tangenziale di
Tricase provenendo da nord. 
Chi è diretto nel Capo di Leuca potrebbe
procedere sulla “Cosimina” utilizzando la
vecchia rete viaria oppure dalla Zona In-
dustriale di Tricase potrà collegarsi alla
strada del secondo lotto. 
Secondo lotto a due corsie che si potrebbe
anche imboccare proseguendo dritti una
volta arrivati a Surano (si studierà il modo

per non passare dall’abitato di Monte-
sano) fino alla  “rotatoria più grande del
mondo” tra Lucugnano, Miggiano e
Specchia per poi reindirizzarsi verso de fi-
ninbus terrae seguendo il vecchio progetto
dell’Anas. In questo modo l’arteria, dise-
gnata tra Lucugnano e Specchia come una
sorta di tangenziale, si lascerebbe a sini-
stra la frazione di Tricase per poi ricon-
giungersi a quello che era il percorso
originario nei pressi di Alessano (Risto-
rante da Enzo).
La provincia, comunque non esclude la so-
luzione ad ovest di Tricase quella che at-
traverserebbe il territorio tra la stessa
Tricase e Lucugnano.
Il sindaco di Miggiano, Michele Sperti,
ritiene «fondamentale ed essenziale il primo
lotto, non il secondo», pur tuttavia predilige
l’ipotesi ad ovest «più naturale e meno in-
vasiva dei territori urbani».
Specchia, rappresentata dal vice sindaco

Roberto Musio, dall’assessore Gianluca
Rizzo e   dall’ing. comunale Simona Bra-
mato, si dice «in linea con Miggiano» e pre-
ferisce la soluzione ad ovest. Evidenziato
come «l’interessamento successivo del ter-
ritorio di Specchia è conseguenza di due pre-
cedenti prospettate soluzioni a cui non si è
trovata soluzione, che riguardavano Comuni
che risultavano coinvolti già dalla 275».
Anche il sindaco di Castrignano del
Capo, Santo Papa,  indica la soluzione ad
ovest «ma potrebbe andare bene anche la
terza strada».
Il consigliere e assessore di Gagliano del
Capo, Massimo Ciardo, ha fatto sapere
che «il preferito è il tracciato ad ovest di Tri-
case; la soluzione tre non è da escludere se
risolutiva all’immobilismo decennale che sta
penalizzando il Capo di Leuca».
Il sindaco Giacomo Cazzato sottolinea
che «Tiggiano è interessato sia dalla ipotesi
ovest che dalla tre», e afferma che «la solu-
zione più idonea sia quella del terzo trac-
ciato, ritenuto il meno impattante come
consumo di suolo».
Il sindaco di Alessano Francesca Tor-
sello, sul terzo tracciato non ha preclu-
sioni «perché cambia poco, però se il terzo
tracciato è meno invasivo e con un minor nu-
mero di svincoli a livelli sfalsati», preferisce
quest’ultima ipotesi.
Per il sindaco di Montesano, Giuseppe
Maglie, «la soluzione ad ovest e quella della
terza strada, sono le migliori»; con la
terza soluzione ritiene, però, che il proprio
territorio comunale sia «maggiormente pe-
nalizzato rispetto alla soluzione ad ovest.
Qualora si decidesse per la soluzione tre bi-
sognerebbe salvaguardare i giardini recin-
tati e le case». Il sindaco di Montesano,
prende atto anche di quanto asserito dalla

Provincia, ovvero che «la soluzione tre è la
meno impattante».
L’ing. Gianfranco Paglialunga di  ANAS ha
rassicurato il sindaco  di  Montesano  pro-
ponendo «l’attraversamento della ferrovia
tramite interramento, salvo diverse prescri-
zioni da parte enti competenti».
Il sindaco di Tricase, Carlo Chiuri, pre-
messo che «il consiglio comunale ha delibe-
rato a favore della soluzione ad est», ha
fatto proprio il parere della Provincia con
riferimento alla soluzione tre, «in quanto
meno impattante». Chiuri però si oppone
«fermamente all’ipotesi ad ovest di Tricase,
in quanto la stessa risulterebbe non solo im-
pattante sul territorio comunale ma assolu-
tamente divisiva e sostanzialmente
devastante con riferimento anche al collega-
mento tra Tricase e la frazione di Lucu-
gnano, essendo stata comunque la soluzione
ad ovest categoricamente esclusa dalla cit-
tadinanza».
Inoltre «anche nell’ottica di un principio di
condivisione e solidarietà», ritiene che la
soluzione ad ovest sia quella «maggior-
mente incidente sul territorio della sola Tri-
case e quindi sacrificherebbe solo ed
esclusivamente la città di Tricase, nel mentre
la soluzione tre prevederebbe anche un «sa-
crificio» condiviso considerato che anche
questa attraverserà il territorio di Tricase in
parte». 
Il sindaco Chiuri ha fatto anche notare che
«il territorio di Tricase risulta già essere in-
teressato in modo importante dalla realiz-
zazione del primo lotto».
L’ing. Pace, infine, preso atto delle posi-
zioni espresse dai rappresentanti dei Co-
muni, ha ribadito che la Regione si riserva
di decidere in merito.

Giuseppe Cerfeda
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DA MAGLIE A LEUCA, PASSANDO DA SPECCHIA
SS275. La Regione, ascoltati Anas, Provincia e Comuni interessati, si riserva di decidere
in merito. Per il secondo lotto, probabile  si scelga la soluzione tre che passa da Specchia
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In occasione dell’iniziativa
Porte Aperte promossa da Fe-
derbeton sabato 5 ottobre, sarà
possibile visitare lo stabili-

mento Colacem di Galatina.
Lo ha annunciato con una nota ufficiale
l’Ufficio Stampa della Colacem: «Si potrà
scoprire come nasce un materiale unico come
il cemento, fondamentale per lo sviluppo
economico e sociale del Paese. Attraverso la
voce delle persone che con passione e orgo-
glio vi lavorano, i visitatori potranno cono-
scere da vicino un impianto la cui storia è
profondamente radicata nel territorio salen-
tino». 
Durante la visita, saranno «evidenziati
anche i recenti investimenti sulla torre di
preriscaldo, sul filtro di abbattimento
delle polveri e sul carbonile, per una cifra
di 6 milioni di euro, rendendo questo uno
stabilimento tra i più avanzati in Europa». 
Le visite guidate alla cementeria potranno
essere effettuate dalle 9 alle 14, insieme ad
un tecnico Colacem, in gruppi di persone,

ogni 10 minuti. 
Al termine, ci sarà spazio per la degusta-
zione di prodotti tipici locali. Per i più pic-
coli disponibile un’area ricreativa.
«L’Open Day», conclude la nota, «è un’occa-
sione importante di incontro tra comunità
locale, istituzioni, scuole, clienti, fornitori e
Colacem, che l’azienda interpreta come un
momento di confronto e crescita».

Porte aperte alla
Colacem di Galatina

ABATERUSSO
PUÒ TORNARE 
A FARE IL 
SINDACO DI PATÙ

Open Day sabato 5. «Evidenziati gli investimenti
per 6 milioni di euro su torre di preriscaldo, filtro
di abbattimento delle polveri e sul carbonile»

Corte di Cassazione. Annullata la sentenza 
di condanna della Corte d’Appello di Lecce e
(nuovamente) riabilitato il primo cittadino

La Suprema
Corte di Cassa-
zione annulla
per la seconda

volta la sentenza di con-
danna della corte d’Ap-
pello di Lecce e Gabriele
Abaterusso, difeso dagli
avvocati Michele Laforgia
e Gaaincarlo Zompì torna
a tutti gli effetti sindaco di
Patù.
Abaterusso era stato (nuo-
vamente) sospeso lo
scorso mese di luglio,
poche settimane dopo la
prima “riabilitazione.
Dopo il provvedimento del

16 novembre 2018, col
quale il Prefetto aveva
congelato la carica me-
diante la “Legge Severino”,
il sindaco era tornato alla
guida dell’amministra-
zione nel maggio scorso
grazie ad un ricorso pre-
sentato in via cautelare. 

Al rientro, aveva fatto però
seguito un reclamo della
Prefettura contro la deci-
sione stessa. Reclamo ac-
colto dal tribunale civile di
Lecce che ha quindi nuo-
vamente sospeso Abate-
russo, sostituito allora
dalla vicesindaco Pina Leo.
La vicenda giuridica che
ha fatto scattare la “Seve-
rino” riconduce al 2007,
anno in cui sono conte-
state delle irregolarità
nella gestione dei calzatu-
rifici di Morciano e di Ga-
gliano di Leuca.



Stanziati 50 milioni di
euro in favore delle Asi
pugliesi per opere di ri-
qualificazione finalizzate

all’attrazione di nuovi investi-
menti. Approvato l’atto dirigen-
ziale per la procedura negoziata
con la quale la Sezione Compe-
titività e ricerca dei sistemi pro-
duttivi dell’Assessorato allo
Sviluppo economico, ha asse-
gnato fondi importanti alle Aree
di Sviluppo Industriale pugliesi
per la loro riqualificazione, fina-
lizzata all’attrazione di nuovi in-
vestimenti. In provincia di Lecce sarà
possibile effettuare 9 opere, per un totale di
9milioni e 200mila euro.
Il finanziamento sarà utilizzato per: il com-
pletamento di opere di urbanizzazione pri-
maria quali viabilità, pubblica illuminazione,
rete fognaria nera ed impianto di solleva-
mento, rete idrica, l’implementazione di in-
frastrutture verdi a Gallipoli (2milioni e
300mila euro); progetti per la rifunzionaliz-
zazione e messa in sicurezza dell’intera rete
di fognatura nera a Lecce Surbo (un mi-
lione e 800mila euro); la captazione e il
trattamento delle immissioni in atmosfera
nell’impianto di depurazione a servizio
dell’agglomerato industriale di Lecce-Surbo
(un milione e 100mila euro); opere di ri-
funzionamento e messa in sicurezza dell’in-
tera rete di fognatura nera nell’area di
Galatina-Soleto (500mila euro); la capta-
zione e trattamento delle emissioni in atmo-
sfera, nell’impianto di depurazione a
servizio dell’agglomerato industriale di Ga-
latina-Soleto e il miglioramento della qua-
lità ambientale per mezzo di infrastrutture
un milione e 200 mila euro); la captazione

e il trattamento di emissioni in atmo-
sfera, nell’impianto di depurazione a
servizio dell’agglomerato industriale

di Nardò-Galatone (un milione
di euro); opere di rifunziona-

mento e messa in sicurezza
della viabilità principale di
spina    nell’agglomerato di
Maglie/Melpignano (500
mila euro); completamento
della rete idrica e fognaria e
implementazione di infra-
strutture verdi a Nardò-Ga-

latone (500mila euro);
realizzazione di accessi dalla e sulla SS 16
con relative corsie di accelerazione e decele-
razione a Maglie-Melpignano (300mila
euro)”.
«È davvero una buona notizia, sia per l’entità
delle risorse messe a disposizione che per le fi-
nalità che si pone: quello di restituire un futuro
alle aree industriali del nostro territorio pesan-
temente colpire dalla crisi degli anni scorsi».
Così Ernesto Abaterusso, Presidente del
Gruppo LeU/I Progressisti in Regione Puglia,
commenta l’approvazione dell’atto dirigen-
ziale n. 620 del 25 settembre scorso.  
«Voglio ringraziare il presidente Emiliano e
l’assessore allo sviluppo economico, Mino
Borraccino», aggiunge Abaterusso, «per aver
dato, in tempi rapidi, una bella iniezione di li-
quidità a delle aree in difficoltà che da tempo
necessitavano di interventi di ammoderna-
mento cruciali per la competitività, lo sviluppo,
la crescita di nuovi e ulteriori investimenti da
parte di aziende di rilievo nazionale e interna-
zionale che da tempo mostrano interesse ad in-
vestire in Puglia e nel Salento, nonché»,
conclude il Presidente del Gruppo LeU/I Pro-
gressisti, «la creazione di importanti opportu-
nità di lavoro sul territorio».
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ASI: IN ARRIVO 50 MILIONI DI EURO
Aree di Sviluppo Industriale. Ne beneficeranno le zone industriali di Gallipoli, Surbo, 
Galatina-Soleto, Nardò-Galatone e Maglie-Melpignano. Ernesto Abaterusso: «Ottima notizia»

Inaugurato. Il nuovo portale in legno della
Chiesa Madre di Castrignano del Capo

Quanta vita dietro
ad un portone 

Inaugurato il nuovo portone
della chiesa matrice di San Mi-
chele Arcangelo, a Castrignano
del Capo. 

È una storia di desideri e mani che si uni-
scono, di idee che si incontrano e prendono
forma, il portale in rovere alto quattro metri
e mezzo e pesante più di sei quintali.
Su idea dell’Associazione 2000 che decide
di lasciare al paese qualcosa che possa ri-
manere alle generazioni future. 
L’idea che vivere un paese significhi abitare
il presente, ricordare il passato, ma anche
preparare un futuro per chi ci seguirà. Ci
sono ancora altre vite, altre storie da deci-
frare passando la mano sulle venature in ro-
vere, sui rilievi delle figure del Cristo, di
Maria e dell’Angelo emergenti sul portale.
C’è un anno di lavoro certosino, di fatiche
ed escogitazioni artigianali di Antonio, Gio-
vanni e Valentino, padre e figli che hanno
lavorato fianco a fianco nella Falegnameria
Greco attiva a Castrignano del Capo dal
1967.
Chi dovesse camminare sotto le forme slan-
ciate dell’arco a punto sesto potrà sentire il
profumo del legno che si espande nei vicoli
del centro storico, potrà forse intravedere,
immaginare i pomeriggi passati a trasporre
gli schizzi di Don Fabrizio Gallo, in elabo-

razioni 3D, le infinite prove di stampa digi-
tale, i giorni passati a forgiare le intelaiature
massicce, a scalpellare le figure sacre, a ver-
niciarle per farle brillare lucenti sotto il cielo
del Salento. 
Coloro che passeranno sotto l’arcata udi-
ranno forse anche le parole di Francesco
Cassiano, il fabbro che insieme ai falegnami
ha issato e incardinato il portale all’interno
della cornice barocca.  Forse è questa la sto-
ria più bella che racconterà questa magi-
strale opera d’artigianato, ai nostri figli. Che
ci vogliono mani unite per fare la bellezza,
vite di amici riuniti in un’associazione, vita
di un padre e figli che insieme mettono in
fila i giorni, come panni stesi al sole, condi-
videndo fatiche, risate, sudori.
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CASARANO A TUTTO SPORT!  
Giornata di sport integrato.  Domenica 6 ottobre manifestazione sportiva che coinvolge
tutte le associazioni sportive del territorio e le federazioni sportive paraolimpiche

La Città di Casa-
rano, Commissione
Pari Opportunità e
Assessorato allo

Sport con il patrocinio del
Comitato Paralimpico Re-
gionale, della Provincia e
della Regione organizzano
per domenica 6 ottobre
l’evento “A Tutto Sport”:
manifestazione sportiva che
coinvolge tutte le associa-
zioni sportive del territorio e
le federazioni sportive pa-
raolimpiche. 
Dalle 10 alle 13 e dalle
18alle 20, Piazza San Do-
menico si trasformerà in un
villaggio sportivo dove
avranno luogo le dimostra-
zioni e le attività di diverse
discipline fra cui calcio, ba-
sket, basket in carrozzina,
pallavolo, bocce paraolim-
pico, tennis da tavolo, ma-
manet, bike, powerchair
football, danza, karate,
ginnastica artistica, gin-
nastica ritmica, suspen-
sion training, super jump,
step, fitness circuit, pilates
gym, atletica leggera. 
Una vera e propria kermesse
dello sport che permetterà
ai giovani e ai cittadini di
conoscere l’importanza e le
potenzialità dello sport pa-
raolimpico, come strumento
di benessere e di integra-
zione. 

«Con A Tutto Sport», spiega
la presidente della commis-
sione pari opportunità Con-
suelo Casciaro, «vogliamo
promuovere una giornata in-
teramente dedicata sport: po-
tente veicolo di integrazione e
inclusione sociale. La grande
partecipazione delle associa-
zioni sportive del territorio,
delle Federazioni Paralimpi-
che e il patrocinio del Comi-
tato Paralimpico Regionale,
premiano la progettualità e
l’operato della Commissione
Pari Opportunità della Città
di Casarano».
«Lo Sport è uno strumento
universale di socializzazione e
miglioramento della qualità
della vita», afferma la consi-
gliera Fabiola Casarano, «è
importante che le pari oppor-
tunità vengano promosse

nelle varie discipline sportive.
Questa festa dello sport ci
farà conoscere lo sport inte-
grato: un mondo spesso som-
merso ma in proficuo
fermento, nella speranza di
aprire una riflessione per il
superamento delle differenze
di genere e delle discrimina-
zioni nel campo sportivo». 
«Sono felice del fatto che, a
Casarano, ai valori dello sport
si affianchino quelli dell’in-
clusione e delle pari opportu-
nità» è il commento
dell’assessore allo sport,
Gianluca Musca, «promuo-
vere la pratica sportiva quale
strumento di perseguimento
del benessere psicofisico delle
persone e di inclusione so-
ciale, in una logica sia di pre-
venzione e contrasto alla
marginalità,  è un obiettivo
fondamentale, da sostenere
con impegno e convinzione». 
«Sono lieto che la Città di Ca-
sarano ospiti un evento spor-
tivo di rilevanza regionale e
dai forti contenuti sociali»,
conclude il sindaco Gianni
Stefàno, «simili iniziative
rappresentano senza dubbio
un’occasione unica e dimo-
strano come lo sport, possa
essere mezzo straordinario di
coesione sociale e rispetto,
capace di rinsaldare nelle no-
stre stesse comunità un senso
autentico di solidarietà».  

L’autunno è sempre il periodo
delle conventions, delle master-
class, degli open day e di tutti
quegli appuntamenti che ser-
vono per far conoscere un de-

terminato sport o una disciplina;
l’obbiettivo è ovviamente quello di creare
curiosità ed attirare quanta più gente pos-
sibile con la speranza, non certo velata, di
aumentare i propri iscritti. Eppure, a Casa-
rano, è accaduto qualcosa di anomalo che
va nella direzione diametralmente opposta:
effettuare un incontro a porte chiuse e per
pochi eletti ma con un’ospite che è una per-
sonalità di rilievo a livello mondiale. 
Xu Chaochen è una delle più importanti
autorità al mondo del San Huang Pao Chui
Quan, un nome lunghissimo e complicato
che identifica però una disciplina marziale
affascinante ed originale che è il pane quo-
tidiano delle agenzie di scorta e di body-
guard di Pechino.  Ad invitare il maestro
Chaochen a Casarano è stato Alessandro
Astore, un cultore di arti marziali, docente
di lingua cinese oltre che esperto conosci-
tore del mondo cinese stesso tanto da esser
stato autore di libri e di studi sul metodo
autoctono delle costruzioni ad incastro e,
soprattutto, l’unico italiano ad esser entrato
a far parte della genealogia cinese relativa
a San Huang Pao Chui Quan. Come detto,
l’originalità di questo incontro sta nel fatto
di non aver cercato assolutamente la pub-
blicità; se infatti ai più il nome di Xu Chao-
chen può risultare sconosciuto, non è certo
così per gli amanti delle arti marziali cinesi
o più in generale per i cultori della civiltà

orientale che, alla sola notizia di poter in-
terloquire con il Maestro, sarebbero accorsi
numerosi. 
Il motivo di tale scelta ce lo spiega proprio
Astore: “Il Kung Fu tradizionale (più propria-
mente chiamato Wushu) è l’espressione di-
retta della millenaria cultura cinese e
strettamente connesso alle sue più impor-
tanti vicende storiche; praticare uno stile
così tradizionale quindi  porta con se la re-
sponsabilità di onorare intere generazioni
di maestri che, tramite proprio questa disci-
plina, hanno messo in gioco anche la pro-
pria vita”. Si capisce quindi che ci sia una
certa polemica neanche tanto velata nei
confronti di chi lucra sulla pratica delle arti
marziali facendone esclusivamente una
fonte di profitto; “il nostro impegno è volto
a ridare, ad un certo tipo di discipline, il ri-
spetto che meritano, un rispetto che è sem-
pre più oscurato da interessi economici o
manie di grandezza da parte di pochi”. Il
Maestro Chaochen, andando via da Casa-
rano, si è dichiarato soddisfatto sia del la-
voro svolto sia soprattutto dell’approccio
filosofico alle arti marziali che Astore si sta
sforzando di condividere il più possibile.

Kung, fu: il maestro 
Xu Chaochen in città

“Illuminiamo Ca-
sarano”. È questo il
titolo dell’inizia-
tiva promossa

dall’Associazione Commer-
cianti ed imprenditori desti-
nata a ravvivare le vie del
commercio della città. L’idea
è semplice e tende a coinvol-
gere il più possibile i com-
mercianti stessi e di
conseguenza le strade che
ospitano le loro attività com-
merciali. La possibilità è
quella di addobbare l’in-
gresso frontestrada della pro-
pria attività con una
luminaria e con un albero di
natale naturale (a fronte ov-
viamente di un versamento
equivalente al prezzo di
costo). È intuibile che l’ob-

biettivo è quello di rendere
eleganti ed uniformi tutte le
strade del commercio evi-
tando quelle accozzaglie di
colori e di fogge che fanno
tanto aria di improvvisa-
zione. È previsto anche di re-
digere degli opuscoli che
elenchino tutti i partecipanti
all’iniziativa affinché i casa-
ranesi tutti possano ringra-
ziare chi avrà contribuito a
rendere vive le strade in tutto
il periodo delle feste. Per in-
formazioni ed adesioni ci si
può rivolgere ai responsabili
dell’Associazione Commer-
cianti ed Imprenditori di Ca-
sarano ai numeri:
349/1386841 oppure
393/3620914.

A.M.

Con delibera di giunta
del 28 Agosto 2019 il Co-
mune di Ruffano ha fatto
proprio il progetto pro-

posto dalla Cooperativa Sociale La
Libertà di Taurisano, ed ha avviato
la pagina Facebook “Annunci La-
voro Comune di Ruffano”.
Sulla pagina i residenti del Co-
mune, e anche tutti gli interessati,
possono trovare giornalmente i
nuovi annunci di lavoro che riguar-
dano il territorio del Comune di
Ruffano e della provincia di Lecce
in generale. 
Gli annunci di lavoro vanno sele-
zionati da vari siti per il lavoro o
vengono pubblicati autonoma-
mente dagli imprenditori in cerca
di personale. 
Il progetto ha come scopo di facili-
tare le persone nella ricerca di un
lavoro e di facilitare l’incontro tra i
datori di lavoro e i lavoratori dello
stesso territorio. 
L’iscrizione è gratuita. Gratuita è
anche la pubblicazione di annunci
di lavoro, se fatta autonomamente
dal datore del lavoro o da un suo in-
caricato. 
Il progetto “Annunci Lavoro Co-
mune di Ruffano” è ideato da Coo-

perativa Sociale La Libertà e nasce
come naturale sviluppo del suo
primo progetto “Annunci Lavoro Sa-
lento”, nato il 10 aprile 2017, che è
una pagina Facebook, dove quoti-
dianamente vanno pubblicati an-
nunci di lavoro, selezionati in 7
categorie: Annunci Italia, Annunci
Estero, Annunci Barletta-Andria-
Trani e provincia, Annunci Bari e
provincia, Annunci Taranto e pro-
vincia, Annunci Brindisi e provin-
cia, Annunci Lecce e provincia. 
L’efficacia di tale mezzo di interme-
diazione, tra imprese e comunità, è
confermato dal successo riscon-
trato nei primi due anni di vita
della pagina. 
Attualmente ci sono circa 13mila
iscritti, con numerosi utenti che

hanno trovato un’occupazione o
trovato personale dipendente gra-
zie agli annunci pubblicati.
Come successivo passo di sviluppo
della pagina, la Cooperativa ha vo-
luto suddividere gli annunci di la-
voro ai singoli comuni, per
aumentare l’efficienza dell’incon-
tro tra cittadini e datori di lavoro
provenienti dallo stesso territorio. 
Ruffano è il primo Comune che
ha aderito al progetto di Coopera-
tiva Sociale La Libertà, creando una
propria pagina di annunci di la-
voro per i cittadini del suo territo-
rio grazie all’impegno personale
della consigliera Giorgetta Ca-
roppo e del sindaco Antonio
Rocco Cavallo che hanno sposato
immediatamente la proposta. 

I COMMERCIANTI SI 
PREPARANO PER NATALE 
L’iniziativa. Per ravvivare le 
vie del commercio della città

Ruffano: una pagina facebook
per gli annunci di Lavoro
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Una richiesta di “chia-
rezza” al presidente
del Consiglio comu-
nale Dario Martina al

quale si chiede di «dichiarare
pubblicamente, se di fatto è com-
ponente a tutti gli effetti del
gruppo di maggioranza».  
Una lettera sottoscritta dal sin-
daco Carlo Chiuri e da tutta la
maggioranza esclusa Federica
Esposito, (Antonio Baglivo,
Vincenzo Chiuri, Pasquale De
Marco, Alessandra Ferrari,
Luigi Giannini, Francesca
Longo, Giuseppe Peluso, Mau-
rizio Ruberto). 
Di fatto è un atto politico, una
dura reprimenda, se si vuole una
sorta di ultimatum se non pro-
prio un atto di sfiducia nei con-
fronti del consigliere Martina.
«Si è constatato con rammarico
come negli ultimi tempi si è accen-
tuato un comportamento partico-
lare poco favorevole ad attività ed
iniziative dell’amministrazione
comunale ed in particolare del
sindaco e della giunta comunale»,
si legge nella lettera protocol-
lata. 
«Più volte si è riscontrato un at-
teggiamento distaccato ed avulso
dalle dinamiche del confronto co-
struttivo e della collaborazione,
propria di un componente di un
gruppo consiliare di maggioranza.
In alcune circostanze, per eviden-
ziare e sottolineare la sua “auto-
nomia” rispetto al gruppo di

maggioranza per differenziare le
sue posizioni su argomenti di in-
teresse comune, ha preferito affi-
darsi a comunicazioni formali
protocollate in forma ufficiale, an-
ziché adottare i canonici tradizio-
nali colloqui e suggerimenti ai
colleghi di maggioranza, siano
essi componenti del consiglio co-
munale o della giunta».
Secondo i firmatari «tale com-
portamento reiterato nel tempo
testimonia, in maniera inconfuta-
bile, di non poter interpretare la
sua attività di consigliere comu-
nale in una logica di condivisione
di obiettivi risultati comuni nel
gruppo di maggioranza, ma di
perseguire una visione egoistica,
ristretta e che guarda logiche di
parte e non certamente gli intenti
che hanno costituito le fonda-
menta dell’attuale amministra-
zione».
Secondo sindaco e maggioranza
(Esposito esclusa) «emblematica
è stata la sua partecipazione ad

un incontro organizzato presso
la sede provinciale del partito
democratico, in associazione con
componenti del direttivo del PD di
Tricase, notoriamente critici nei
confronti di attività ed iniziative
dell’amministrazione comunale.
Probabilmente», si ironizza, «il
consigliere Dario Martina non si
rende conto che è stato eletto nella
lista “Cambiamenti per Tricase”,
associata al candidato sindaco
Carlo Chiuri, ed in virtù di tale
elezione il gruppo di maggioranza
ha nominato lo stesso presidente
del consiglio comunale». 
Ed eccoci all’attacco frontale: «È
sotto gli occhi di tutti i componenti
la maggioranza che tale compor-
tamento viola da tutti punti di
vista i valori etici e politici che re-
golano i rapporti tra soggetti che
hanno stipulato un patto al servi-
zio della propria comunità, se-
condo una visione condivisa». 
Infine la richiesta-provoca-
zione-ultimatum: «Si chiede al
consigliere Martina di dichiarare
pubblicamente, se di fatto è com-
ponente a tutti gli effetti del
gruppo di maggioranza. Se invece
sono venute meno le condizioni, la
visione, gli ideali, gli obiettivi che
hanno motivato il consigliere
Dario Martina a candidarsi con
Carlo Chiuri sindaco, è necessario
ed urgente che tale equivoco venga
chiarito, prendendone atto con le
necessarie determinazioni».

Giuseppe Cerfeda
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TRICASE: ULTIMATUM A DARIO MARTINA
Presidente ci dica. Lettera sottoscritta da sindaco e maggioranza (esclusa Federica Esposito):
«Dichiari pubblicamente se è ancora componente del gruppo di maggioranza»

«Ora basta, esco dal 
gruppo di maggioranza»
L’annuncio. «Presento le dimissioni, non
ci sono più le condizioni per continuare»

Pare diventata una moda:
anche Martina affida le sue
riflessioni ad una lettera
protocollata al Comune.

Il presidente del consiglio comunale
si rivolge direttamente alla maggio-
ranza nelle cui fila era stato eletto:
«Attendevo una risposta alla mia
istanza, in merito alle dinamiche dei
lavori dell’Assise, mossa nell’interesse
e nella garanzia delle funzioni di ogni
singolo suo componente.  Invece, men-
tre dai colleghi di minoranza e, con mio
forte stupore da molti cittadini, rice-
vevo apprezzamenti per un’azione che
è stata letta come tutela di autonomia
per l’unico organo elettivo di rappre-
sentanza della comunità, dai voi colle-
ghi di maggioranza solo un assordante
silenzio. Silenzio rotto da una lettera
con la quale si richiedevano alla mia
persona “chiarimenti” circa un “com-
portamento particolare poco favorevole
alle attività ed iniziative dell’ammini-
strazione…” avallato, secondo voi fir-
matari, dal riscontro di un
“atteggiamento distaccato ed avulso

dalle dinamiche del confronto e della
collaborazione… di perseguire una vi-
sione egoistica, ristretta e che guarda a
logiche di parte…”. Ciò che colpisce»,
scrive Martina,  «è la tempistica di
questa richiesta, che viene a pochi
giorni dalla mia istanza. Una tempi-
stica che fa riflettere specie se rappor-
tata a quanto già accaduto ai due ex
assessori, rei di non aver condiviso al-
cune linee e di aver protocollato una
lettera di divergenza sulle azioni della
giunta e, forse per questo , defenestrati
senza alcun preavviso e con una certa
immediatezza. Se così fosse, sarebbe
questa una metodica razionale per az-
zittire le voci fuori dal coro, per far ta-
cere ogni pensiero discordante.
Verrebbe da pensare che se anch’io
fossi stato un assessore probabilmente
avrei condiviso le stesse sorti di questi». 
Il presidente del consiglio punta l’in-
dice contro il sindaco Chiuri: «Basti
ricordare ciò che lei, Sindaco, già nel
corso della campagna elettorale ha
fatto nei miei confronti quando, rivol-
gendosi ad alcuni miei sostenitori, ha

Carlo 
Chiuri



Martina si dice «profondamente
deluso perché mi sono sentito
“usato”, considerato un portatore
di voti e non di idee e contributi

per la città, per una causa che si è dimostrata
impregnata da troppo individualismo decisio-
nale. Eppure, non era dai nostri palchi eletto-
rali che la cittadinanza ha ascoltato termini
come pacificazione, collaborazione e fattivo
confronto con tutte le forze che sarebbero state
presenti in Consiglio? Quella collaborazione e
quel confronto che sfido chiunque oggi a tro-
vare non solo all’interno della maggioranza
ma anche nell’Assise, dove proprio lei, sindaco,
si assenta ogni qualvolta a prendere la parola
è un consigliere di opposizione, con tutto il si-
gnificato che quell’atto comporta. Che fine
hanno fatto le nostre linee programmatiche
con le quali ci siamo presentati all’elettorato
e che da noi sono state votate in Consiglio? E
soprattutto, le stiamo attuando? Queste non
sono solo mie domande; sono le domande che
la città ci pone e a cui noi amministratori
siamo tenuti a rispondere! Nessuno escluso.
Pertanto, esprimere all’interno di un gruppo
una critica sul modus operandi o non condivi-
dere un’idea (un esempio è dato dall’avanzo

di bilancio che per il sottoscritto doveva essere
dirottato non su corso Roma ma sulle nostre
marine) può essere definita una “visione ri-
stretta”?  Denunciare, all’interno di un
gruppo, l’assenza di una programmazione co-
raggiosa, la mancanza di una visione a
medio/lungo termine della città, senza na-
scondersi dietro la continua rincorsa del-
l’emergenza, può essere fatta passare come
“visione egoistica”? (…) Sono stato eletto in
una lista civica nella quale era risaputo,
chiaro ai più e ancor prima della tornata am-
ministrativa, il mio pensiero e la mia vicinanza
a quei valori che ricadono in un area progres-
sista. (…) Non sembrava essere un problema
allora, sembra lo sia diventato adesso ed in via
esclusiva per la mia persona.  (…) Essere eletto
in una lista civica non credo implichi un’estra-
neità assoluta nei confronti di gruppi politici. 
(...) E allora parlatemi con i fatti; ricordatemi
di quando avrei favorito il partito in questione
o di quando avrei votato in consiglio in disac-
cordo con la maggioranza e a favore di questo!
Solo se ciò fosse vero, solo allora e a ragione
vostra, si sarebbero violati i valori etici e poli-
tici di un patto che andate a richiamare e a cui
credo ad oggi di aver portato rispetto. Proprio
per questa “visione di parte” che mi si attri-
buisce, a difesa del ruolo che ricopro all’in-
terno dell’Assise, per il rispetto che ad essa
devo, per confutare sul nascere ogni possibile
dubbio, chiedo pubblicamente, a voi intesta-
tari, di evidenziare qualsiasi atto o azione,
semmai ci fosse stato, che nell’esercizio della
funzione di Presidente del Consiglio abbia po-
tuto favorire una parte delle componenti o
abbia viziato i lavori dell’organo consiliare».
Pertanto, constatato che «ormai non possano
esserci più le condizioni politiche di assonanza
e condivisione di programmi e ideali», Dario
Martina anticipa al Presidente del Gruppo
“Cambiamenti per Tricase”, consigliere An-
tonio Baglivo, che «nelle prossime ore sa-
ranno presentate le mie dimissioni dal Gruppo
consiliare di maggioranza».

G.C.
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chiesto che fossi “limitato”. Verrebbe, ancora,
da pensare che ci sia la volontà di ricercare
necessariamente un “nemico” per nascon-
dere le proprie debolezze di tenuta ammi-
nistrativa, distogliendo così l’attenzione da
quei temi caldi che la politica locale in questo
periodo deve affrontare. Si è quindi da voi ri-
scontrato nella mia persona un atteggiamento
distaccato dalle dinamiche del confronto e
della collaborazione all’interno del gruppo
maggioritario con il ricorso a comunicazioni
protocollate. Per questo, signor sindaco, col-
leghi consiglieri, mi chiedo e vi chiedo: quali e
quanti sono stati i momenti, nell’ultimo anno,
in cui ci siamo ritrovati per discutere delle pro-
blematiche della città?». 
Martina spiega così le sue scelte: «Nasce
proprio da questa mancanza di confronto e
pianificazione dell’opera la mia necessità di
protocollare alcune richieste, raccolte dalle in-
dicazioni della cittadinanza e presentate nel
suo interesse agli organi competenti. Non
credo che protocollare una richiesta possa es-
sere fatta passare come una rivendicazione di
“autonomia”, come la pretesa di differenziarsi
o marcare posizioni personali. Al contrario,
per il sottoscritto era divenuto uno “stato di

necessità”, un bisogno che si è creato proprio
da quella mancanza di dialogo all’interno
della maggioranza, che molti di voi firmatari
della missiva hanno più volte, e giustamente,
lamentato richiedendo incontri di confronto
che spesso non si sono tenuti». 
Martina ha altre domande a cui vorrebbe ri-
sposta: «Quali decisioni hanno visto il coin-
volgimento corale di quel giovane gruppo che
affacciandosi alla politica con entusiasmo vo-
leva apportare un sano cambiamento della
città?  Dove sono i nostri candidati consiglieri
(ottanta validi cittadini) che hanno permesso
al candidato sindaco di sedere sullo scranno
di Palazzo Gallone?  Proprio a loro il primo
cittadino aveva garantito una continua infor-
mazione sulle scelte amministrative e il loro
coinvolgimento diretto, tramite l’ascolto e la
condivisione delle idee, per essere parte attiva
in quel disegno della città che doveva venire.
Oggi sono alcuni di loro, e non pochi, i nostri
primi oppositori perché profondamente delusi,
perché lasciati soli, perché coscienti di essere
stati abbandonati al termine della tornata
elettorale. Anche loro facevano parte di un
gruppo che non si è saputo, o non si è voluto,
mantenere».

«Usato solo come portatore di voti»
Dario

Martina
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BORGO DEI BORGHI: STERNATIA IN GARA
Rai 3 Il Comune salentino in lizza con Bovino (Fg) e Maruggio (Ta) per accedere alle fasi
finali. Si può votare online fino al 17 ottobre. Serata finale domenica 20 ottobre

60 borghi concor-
renti divisi in 20
gruppi, uno per re-
gione.

Il vincitore di ogni regione
approda in finale. 
Si può votare per Sternatia,
rimasto in lizza con Bovino
(Foggia) e Maruggio (Ta-
ranto) per accedere alle fasi
finali, sul sito rai.it/borgo-
deiborghi.
Si può votare fino al 17 otto-
bre (un borgo per regione
ogni 24 ore). 

Il programma “Il Borgo dei
Borghi – La grande sfida
2019” è una gara tra 60 bor-
ghi Italiani in onda fino al
20 ottobre ogni domenica
dalle ore 21,30 circa alle ore
23,30 circa su Raitre. Sono

previste altre due serate
“eliminatorie” (6 e 13 otto-
bre) e una serata finale (20
ottobre). Per quanto con-
cerne la serata finale in onda
il 20 ottobre il voto potrà es-
sere espresso unicamente
mediante il televoto, se-
condo quanto stabilito nel
relativo regolamento del te-
levoto che verrà pubblicato
sul sito rai.it/borgodeiborghi.
Alla definizione della classi-
fica finale parteciperà anche
una giuria tecnica.

Dopo lamentele le cui origini
sono almeno decennali e risal-
gono addirittura al governo
Coppola, l’amministrazione
comunale ha rimosso da viale

Aldo Moro i contenitori degli indumenti
usati. I contenitori sono stati trasferiti
presso l’ecocentro nella zona industriale.
Lo spettacolo a cui si assisteva, spesso era
deprimente, con indumenti sparsi ovun-
que che davano all’intera  zona un aspetto
di abbandono ed incuria.  E in quella zona,
vale la pena ribadirlo, il martedì si tiene il
mercato. È la seconda mossa in direzione
di una sistemazione dell’intera area da
parte dell’amministrazione Chiuri dopo la
diffida ai commercianti dell’agosto scorso,
con cui si invitavano (eufemismo) gli ope-
ratori commerciali “ad ottemperare alla
pulizia del proprio spazio vendita, alla
raccolta differenziata dei rifiuti secondo le
direttive impartite dai servizi comunali
competenti ed a rimettere in pristino l’as-
setto dell’area ottenuta in concessione”,
pena la possibilità di incappare nella re-
voca dello stallo stesso.

In questo contesto si inquadra la proposta
del consigliere di opposizione Nunzio
Dell’Abate: «Piuttosto che spostarli al-
trove con il rischio che si ripresenti la solita
sconceria, come accade negli altri punti
della città ove sono posizionati, perché
non organizzare un mercatino comunale
di scambio degli indumenti usati?». 
In collaborazione con associazioni e Pro
Loco, secondo Dell’Abate, «l’amministra-
zione potrebbe diffondere questa buona
prassi con cadenza mensile, magari anche
nell’atrio antistante le scuderie o, nei mesi
invernali, al loro interno.  In concomitanza
si potrebbero svolgere degli eventi di sen-
sibilizzazione e di intrattenimento, coin-
volgendo anche gli istituti scolastici e le
parrocchie, in modo da accrescere il senso
di solidarietà e di reciproco soccorso fra
giovani e meno giovani della nostra co-
munità».
La palla è lanciata. Ora sta all’amministra-
zione comunale valutarne la fattibilità ed
eventualmente tenere in considerazione la
proposta.

LA DECISIONE

Tricase, 
indumenti
usati via 
dalle strade
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LA PRENDO IBRIDA O ELETTRICA?

Tutti indicano il 2020 come
l’anno delle elettriche , perché
probabilmente più economiche

da comprare e più facili da gestire.

Le prestazioni. Bastano pochi chilometri
a bordo, per rendersi conto che le presta-
zioni sono molto elevate.  Una lieve pres-
sione sull’acceleratore e l’auto schizza in
avanti molto più rapidamente di quello che
farebbe una sportiva qualsiasi. Questo ef-
fetto non è il risultato di una potenza esa-
gerata, ma dipende dalla coppia motrice
massima, disponibile da subito. Il che
rende un’auto elettrica ideale nei sorpassi
e nelle partenze ai semafori. Non ci sono
rumori di motore a combustione, di tra-
smissione e cambio e quindi anche il com-
fort è di altissimo livello. Le prestazioni,
anche se non da supercar, nella vita di tutti
i giorni sono da top di gamma.

Quanti chilometri fanno? Dipende dal
modello e dalla capacità della batteria, che
si misura in kWh.  Non si parla di autono-
mie simili alle auto a combustibile, ma ri-
spetto alle elettriche di prima generazione
la situazione è più gestibile e permette di
muoversi a lungo, prima di dover ricaricare.

Tempo di ricarica. Dipende dalla portata
del dispositivo di ricarica, che per le colon-
nine più diffuse varia da pochi kW di una
presa domestica, fino a 43 kw per una co-
lonnina a ricarica rapida. 
Ma dipende anche dalla capacità dell’auto
di ricevere velocemente la ricarica; le va-
riabili sono diverse e bisogna sempre con-
trollare le specifiche del produttore. 
Ad esempio la Leaf dichiara 40 minuti di
tempo, per ricaricare l’80% della batteria
con una colonnina di ricarica rapida. 

I difetti. Quello principale resta il prezzo
di acquisto, a cui aggiungere la poca au-
tonomia (rispetto all’auto a combustibile)
e pure i  tempi lunghi di ricarica.
Le colonnine sono poche e non capillari;
quindi, per un viaggio lungo, bisogna met-
tere in campo una pianificazione detta-
gliata e previdente. 

Conviene? È una tecnologia che in futuro
sarà fondamentale, ma per ora il suo acqui-
sto è sensato per spostamenti brevi e per
chi può adeguarsi ai limiti attuali della tec-
nologia elettrica. 
È quella giusta per te se vuoi sposare in
tutto e per tutto una filosofia ecologista,
anche a costo di spendere qualcosa in più
all’acquisto, perché i prezzi di listino sono
ancora piuttosto alti, e ad andare incontro
ai problemi dati dai tempi di ricarica lunghi
e dalle autonomie non esagerate. 
Da considerare anche l’aspetto del com-
fort: quello garantito dalle elettriche è im-
battibile. 
Come i costi di gestione: ricaricare le bat-
terie ha un costo bassissimo. 

Se pensi di acquistare un’auto
dotata di motore a combusti-
bile abbinato a un motore

elettrico, ti sarà utile conoscerne i pregi
ed i difetti. 

Consumi. Le auto ibride hanno il van-
taggio di sfruttare anche un motore elet-
trico, per alleggerire il carico di quello
termico. Di conseguenza, nel traffico i
consumi sono inferiori, a patto di ade-
guare la propria guida ad uno stile tran-
quillo e poco brusco. Che non significa
andare più piano, ma essere delicati sui
comandi in accelerazione e frenata. I
tragitti in cui le ibride danno il meglio
sono quelli in cui, con lunghe decelera-
zioni, si riescono a ricaricare le batterie
elettriche con la frenata rigenerativa per
poi sfruttarle, una volta cariche, in acce-
lerazione, diminuendo i consumi.

Comfort. Apprezzabili il suo confort a
livello di silenziosità e assenza di vi-
brazioni, oltre alla comodità tipica del
cambio automatico. Il motore termico
spesso rimane spento in ripartenza: non
ci sono rumori fastidiosi.
Legati ai bassi consumi, ci sono anche le
emissioni allo scarico contenute garan-
tite da una ibrida; un pregio non indif-
ferente, che permette di avere accesso in
alcuni comuni alle ZTL e di non doversi
fermare durante i blocchi del traffico.

Non pago il bollo? La Regione Puglia
ha disposto l’esenzione temporanea per
il primo periodo e per le cinque annua-
lità successive, per i veicoli nuovi imma-
tricolati dal 1° gennaio 2014 con
alimentazione ibrida benzina-elet-

trica e diesel-elettrica.
Decorso il periodo di esenzione si dovrà
corrispondere la tassa automobilistica
ridotta del 75%.

Manutenzione. La spesa non è necessa-
riamente superiore, rispetto alle varianti
a benzina, né tantomeno alle diesel. In
realtà, la presenza delle batterie e della
frenata rigenerativa permette di ridurre
il consumo dei freni; la presenza della
batteria elettrica sgrava il motore da un
po’ di lavoro e questo dovrebbe garantire
una vita più duratura alla meccanica
dell’auto. Dipende da caso a caso, ovvia-
mente. 

È quella giusta per me? Bisogna con-
siderare che un’ibrida arriva a pesare un
centinaio di chili in più rispetto ad una
variante a benzina tradizionale. Inoltre,
questa tecnologia aggiuntiva è costosa
per il produttore e spesso comporta un
aumento del prezzo di listino, rispetto
alla versione con solo motore a benzina,
di circa 2mila euro. Il cambio automa-
tico, oltre ad essere d’aiuto delle batterie
nel traffico, cambia davvero il modo di
vivere lo spostamento quotidiano.

Ibrida,  i pro e i contro Elettrica,  i pro e i contro
SI per 

- COMFORT
- CONSUMI

- FISCALITà

NO per 
- RICARICA

- COSTO  
- COLONNINE

SI per 
- COMFORT

elevato
- SPESA 

carburante 
quasi azzerata

- EMISSIONI 
scarico ZERO

NO per Costo d’acquisto
PESO supplementare
CAMBIO di guida necessario
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Suzuki 197 168 +17,27

BMW 195 201 -2,99

Toyota 159 65 +144,62

Land Rover 84 98 -8,17

Mini 75 61 +22,95

Alfa Romeo 74 144 -48,62

MARCA 8 MESI 2019 8 MESI 2018 VARIAZ. % Š

Peugeot 1.511 1.029 +46,85

Fiat 1.347 1.323 +1,82

Volkswagen 919 830 +10,73

Renault 888 1.248 -28,85

Dacia 602 538 +11,90

Hyundai 513 690 -25,66

Opel 485 438 +10,73

Ford 462 551 -17,97

Jeep 407 503 -19,09

Lancia 349 294 +18,71

Mercedes 261 253 +3,17

Nissan 257 341 -24,64

Audi 241 238 +1,26

Citroën 233 278 -16,19

Kia 205 271 -24,36

MARCA 8 MESI 2019 8 MESI 2018 VARIAZ. %

le più vendute
nel Salento

1.511
1.347 919nuove 

immatricolazioni
da gennaio AUTO: -3% IN ITALIA,  

Il mercato si
contrae ed il pe-
riodo resta nega-

tivo per le immatricolazio-
ni di auto nuove in Italia:
la flessione registrata ad
agosto non fa che peggio-
rare il bilancio da inizio
2019, perché le 1.325.162
auto vendute da gennaio ad
agosto sono il 3% in meno
di quelle targate nei primi
otto mesi del 2018.
Crollo verticale per le  die-
sel, passate dal 56,2% di
quelle immatricolate com-
plessiva- mente ad agosto
2018 al 38,1% di agosto
2019, mentre le benzina
sono cresciute dal 29,1% al
43,8% e hanno compiuto un
piccolo “balzo” anche quelle
a Gpl, aumentate dall’8,3%
al 10,1%. Crescono a piccoli

passi anche le auto ibride ed
elettriche: nel primo caso
sono aumentate al 4,9%, per
un totale di 4.379 nuove im-
matricolazioni, mentre ad
agosto quelle a batterie
sono state lo 0,6% del totale
(534 unità).
Il primo gruppo  in Italia
resta la  FCA, con 20.856
auto consegnate ad agosto,
ma il suo vantaggio rispetto
agli “inseguitori” è sempre
più sottile: la PSA è seconda
con 13.064 nuove immatri-
colazioni, ma ad agosto
2018 il divario era di quasi
11.500 automobili. 
La FCA in particolare ha ac-
cusato il calo di Fiat e Jeep,
i suoi marchi  di maggior
successo che hanno perso
però l’8,37% e il 27,04%. Nel
complesso la FCA ha imma-

tricolato il 16,16% di auto in
meno rispetto ad agosto
2018. 
La  PSA (Peugeot, Citroën,
DS, Opel e Vauxhall Mo-
tors), invece, ha targato il
2,80% di auto in meno ri-
spetto allo stesso periodo
dell’anno scorso. Al terzo
posto c’è il gruppo  Vol-
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Volvo 58 53 +9,44

Smart 45 30 +50,00

Skoda 22 73 -69,87

Seat 20 10 +100,00

Mahindra 14 6 +133,34

Porsche 11 14 -21,43

MARCA 9 MESI 2019 9 MESI 2018 VARIAZ. % Š

Maserati 10 8 +25,00

Abarth 9 15 -40,00

Mazda 9 3 +200,00

Jaguar 8 8 /

DS 7 3 +133,34

Lexus 3 4 -25,00

Mitsubishi 3 17 -82,36

Honda 2 9 -77,78

Ssangyong 2 0

Subaru 1 1 /

Tesla 1 0

Dodge 1 0

Lamborghini 1 0

TOTALE 9.691 9.820 - 2,03

MARCA 8 MESI 2019 8 MESI 2018 VARIAZ. %

*Immatricolazioni in provincia di Lecce: Tabelle Unrae su dati elaborati dal Ministero dei Trasporti

=

=

marchi 
in calo

-28,85%
-25,66% -17,97%rispetto ai primi 8

mesi del 2018-2% NEL SALENTO

kswagen, che archivia un
mese assai fortunato guada-
gnando il 15,7%: tutti i mar-
chi hanno fatto la loro parte,
tanto che nessuno va sotto
l’incremento a due cifre.
Quarto il Gruppo Renault,
che cede il 17.21%, mentre la
Ford perde il 6,85% (fonte “Al
Volante”).

A conferma del
buon andamento
del gruppo PSA lo

storico sorpasso in provin-
cia di Lecce della Peugeot
nei confronti della Fiat, so-
litamente primatista incon-
trastata nelle classifiche
delle nuove immatricola-
zioni. La Peugeot ha fatto
segnare un clamoroso
+46,85% ed ha venduto in
provincia 1.580 modelli con-
tro i 1.323 della Fiat che
pure è in crescita rispetto a
un anno fa del +1,82%. Ot-
timo risultato per la Vol-
kswagen con 830 vetture
immatricolate (+10,73%).
Pollice verso per Renault (-
28,85%, bilanciato però dal
+11,90 della Dacia apparte-

nente allo stesso gruppo),
Hyundai (-25,66%), Ford (-
17,97%), Jeep (-19,09%),
Nissan (-24,64%) e Citroën
(-16,19%). Bene, invece, la
Opel (+10,73%). Impennata
della Toyota (forse anche
per i nuovi modelli elettrici)
che ha venduto 159 vetture
in provincia rispetto ai 65
del 2018 (+144,62%). Tra i
grandi marchi reggono Mer-
cedes (3,17%) e Audi
(+1,26%); giù la BMW
(meno 2,99%).
Come abbiamo sempre ripe-
tuto, questi dati sono in-
fluenzati dai nuovi modelli
lanciati o meno sul mercato
e posso essere ribaltati in
caso di nuove proposte delle
case automobilistiche.  

Nuove immatricolazioni in provincia di Lecce
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INFOTAINMENT PER TUTTI ENTRO IL 2022 

Schermi touch,
intelligenza ar-
tificiale, infor-

mazioni in tempo reale sul
traffico e tanto altro an-
cora. Entro il 2022 quasi il
90% delle nuove auto
sarà dotato di un sistema
di infotainment. Ma come
funzionano i sistemi di in-
trattenimento in auto? Au-
tomobile.it, piattaforma
online di annunci di auto,
ha creato un video tutorial
per spiegarlo meglio.
Questi sistemi rendono le
auto di oggi sempre più
connesse e interattive
puntando ad essere sem-
pre più integrati con la no-
stra vita quotidiana
attraverso lo smartphone.
Nel video vengono poi det-
tagliate le caratteristiche
di due dei principali si-
stemi di infotainment oggi
in circolazione, ovvero
Apple Car Play e Android
Auto. 
A seconda del modello di
smartphone che si pos-
siede e del suo sistema
operativo, si ha a disposi-
zione una diversa interfac-
cia grafica che permette di
svolgere tante operazioni,
rispondere a una chiamata,
comporre e inviare un

messaggio di testo, ripro-
durre la propria musica
preferita dai servizi di
streaming come Spotify,
tutto in totale sicurezza.
Uno dei vantaggi di questi
sistemi multimediali high
tech è quello di ridurre le
distrazioni alla guida. Ri-
cevere una chiamata, in-
viare un messaggio su
Whatsapp o impostare la
rotta del navigatore sono
tutte operazioni che si
possono svolgere senza to-
gliere le mani dal volante
utilizzando gli appositi co-
mandi al volante o, ancora
più semplicemente, la pro-
pria voce. 
L’uso dello smartphone al

volante è infatti tra le
prime cause di incidenti
stradali in Italia: sono stati
36mila gli incidenti (pari al
16% del totale) dovuti alla
distrazione del guidatore,
tanto che si stima che il ri-
schio di incidente per chi
utilizza il telefono alla
guida è 4 volte superiore
rispetto a chi non ne fa
uso.  Oggi ogni casa auto-
mobilistica continua a svi-
luppare il proprio sistema
di intrattenimento, por-
tando queste tecnologie a
livelli sempre più avanzati,
motivo per cui è bene sa-
persi orientare tra i tanti
modelli ed equipaggia-
menti presenti.

Intelligenza artificiale. A seconda del modello di smartphone e del suo sistema operativo,
una diversa interfaccia grafica per svolgere in sicurezza tante operazioni

Secondo quanto riportato da
uno studio scientifico, esiste
un grosso problema di fondo

quando la gomma frena sull’asfalto: le
microplastiche. Gli scienziati hanno
analizzato più di 500 piccole particelle
prelevate dall’aria attorno a tre auto-
strade tedesche affollate, e hanno sco-
perto che la stragrande maggioranza
delle particelle tossiche (circa l’89%)
proveniva da pneumatici di veicoli, si-
stemi frenanti e strade stesse. Tutte in-
sieme, queste particelle sono
classificate dai ricercatori come parti-
celle microplastiche, sebbene inclu-
dano materiali diversi dalla plastica.
Queste particelle oltre ad essere dan-
nose per l’uomo che le respira, ven-
gono spazzate via dal vento e lavate
dalla pioggia in corsi d’acqua che por-
tano all’oceano, ed è qui che possono

danneggiare animali acquatici e ecosi-
stemi fragili, afferma lo scienziato am-
bientale Reto Gieré dell’Università
della Pennsylvania. Lo studioso ha pre-
sentato i risultati il   6 novembre all’in-
contro annuale della Società geologica
d’America a Indianapolis. Ricerche pre-
cedenti hanno stimato che circa il 30%
del volume di microplastiche che in-
quinano gli oceani, i laghi e i fiumi de-
rivano dall’usura degli pneumatici.

Lo sapevate che...?
Dall’usura dei 
penumatici.
Deriva il 30% 
del volume di 
microplastiche che 
inquinano oceani,
laghi e fiumi 
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PUGLIA ALLA CONQUISTA DEL MONDO
Export + 10%. In Europa tra Germania (45%), Francia (39%) e Spagna (37%) ma anche Nord 
America (21%), Africa e Sud America (16%), Medio Oriente e Russia (13%), Asia (10%) e Oceania (8%) 

La Puglia  che guarda al-
l’estero, capace di affermarsi
sui mercati internazionali e di
crescere più delle macro-aree

del Nord Italia, posizionandosi tra le 5 re-
gioni più dinamiche per export.
Lo hanno evidenziato i dati ISTAT del II
trimestre 2019 che segnano un aumento
del +10% per il territorio, e lo conferma
l’Anteprima dell’Osservatorio MECSPE
focus Puglia, presentata da Senaf presso
la Nuova Fiera del Levante, in occasione
dei “Laboratori Mecspe, la via italiana alla
fabbrica intelligente”.
L’appuntamento, un’anticipazione dei
contenuti che saranno diffusi prossima-
mente nella prima edizione di  Mecspe
Bari (28-30 novembre, Nuova Fiera del Le-
vante), ha visto la partecipazione di Con-
findustria Bari-BAT, della Fondazione ITS
Meccanica-Meccatronica A. Cuccovillo e di
imprenditori e realtà locali chiamati a rac-
contare il processo di trasformazione di-
gitale delle PMI del manifatturiero, con un
confronto in materia di investimenti in
competenze e formazione 4.0.

ANDAMENTO ECONOMICO 
E TRASFORMAZIONE DIGITALE

Sul fronte dell’export, il 26%
degli imprenditori pugliesi in-
tervistati dichiara di realizzare
all’estero fino al 10% del pro-

prio fatturato, il 13% dal 10% al 25%, un
altrettanto 13% si spinge tra il 25% e il
45%, il 9% dal 45% al 70%, mentre il 7%
supera ben il 70%.

Le aree geografiche a cui ci si orienta mag-
giormente vedono un dominio prevalente
dell’Europa (Unione Europea), indicata da
quasi 9 PMI su 10, interessate principal-
mente a Germania (45%), Francia (39%)
e Spagna (37%). Il 29% guarda anche al-
l’Europa extra-UE, al Nord Ame-
rica (21%), all’Africa e all’America
Latina (16%), mentre Medio Oriente e
Russia (13%), Asia (10%), Oceania (8%)
rappresentano gli altri mercati di sbocco.
Una propensione guidata da una crescita
del fatturato, che nel I semestre 2019 ri-
spetto allo stesso periodo dello scorso
anno, ha riguardato il 67% delle testimo-
nianze raccolte. La visione per i prossimi
mesi dell’anno è di un’ulteriore crescita,
seppur lieve (dal +2% al +5% per il 37%),
forte per il 33% (dal +5% al +25%) e oltre
il 25% per il 6% delle risposte. In generale,

poco più della metà prospetta un anda-
mento del mercato in positivo nei pros-

simi 3 anni e il 37% prevede che sarà
stabile.

Anche il processo di trasformazione di-
gitale è a buon punto, lo riconosce il 65%
degli imprenditori  che indica come
molto o abbastanza la crescita azien-
dale raggiunta in quest’ottica.
Se però l’ostacolo della connettività sem-
bra essere pienamente risolto (il 94% di-
chiara di averla già introdotta) e
la sicurezza informatica è indicata dal
77% come l’aspetto tecnologico su cui si è
maggiormente investito, rimangono al-
cune criticità che spesso impediscono il
salto.
A partire dalla  burocrazia, che ha un
grave freno per il 31% dei rispondenti, se-
guita dall’incertezza normativa (22%),
dalla dilatazione dei tempi giudiziari in
caso di controversia (19%), dai tempi di
pagamento (16%) e dagli  aspetti fi-
scali (14%).
«Anche le ultime analisi ISTAT mostrano
una ritrovata dinamicità del tessuto impren-
ditoriale pugliese», ha dichiarato  Emilio
Bianchi, direttore di Senaf, «composto da
PMI capaci di competere in un mercato sem-
pre più digitale e di internazionalizzarsi,
guidando una corsa che sta coinvolgendo
l’intero Sud e Isole (+4% delle esportazioni),
e il Centro Italia (+5%). Un cambiamento
che riporta avanti dalle ultime file una parte
d’Italia, ma che per compiersi del tutto deve
essere supportato da una cultura dell’inno-
vazione e da occasioni di confronto per otte-
nere conoscenze che possano assecondare

l’aggiornamento necessario al processo pro-
duttivo. Opportunità che un appuntamento
come MECSPE Bari è in grado di offrire,
puntando alla formazione 4.0 come primo
tassello fondamentale per costruire la fab-
brica del futuro».

COMPETENZE E FORMAZIONE 4.0

La  formazione si rivela la
strada migliore per raccogliere
appieno le opportunità offerte
dalla rivoluzione industriale e

l’Imprenditore/Top Manager è ricono-
sciuta come la figura più adatta a valutare
le competenze digitali e 4.0 in azienda, in-
dicato dal 59% rispetto all’Innovation Ma-
nager e Responsabile Progetti I4.0 (22%).
Per portare l’innovazione in azienda,
workshop e convegni (65%) e il trasferi-
mento di conoscenza (61%) sono gli stru-
menti più utili, ma non mancano la
partecipazione a fiere specializzate (42%),
la consulenza mirata (36%), la tutorship di
un’Università (27%), così come il con-
fronto con aziende analoghe (23%).
Le  Università rimangono il riferimento
più importante per quanto riguarda la ri-
cerca di nuove professionalità che fac-
ciano fronte alle sfide dell’Industria 4.0,
scelte da 6 imprenditori su 10, seguite
dagli Istituti tecnici (29%). Anche web e
social sono strumenti ormai sempre più
considerati per il recruiting specializzato:
il 23%, infatti, se ne serve, ma un altret-
tanto 23% continua ad utilizzare anche
canali tradizionali, come le agenzie di ri-
cerca del personale.

https://www.mecspebari.it/it/
https://www.mecspebari.it/it/
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Hanno scoperto lentamente il
territorio di Salve, gli otto 
giornalisti e blogger partecipanti
al Press Tour “Slowly in Salve”,

che si è svolto nel territorio di Salve a fine
settembre, in occasione della Giornata 
Nazionale dei Borghi Autentici, 
nell’ambito di «Luoghi della lentezza e del
saper fare».
Hanno partecipato i giornalisti: Lina
Bruno (Quotidiano di Sicilia), Andrea 
Vismara (autore di Radio Francigena), 
Luciano Cravotto (direttore di Crai Tv 
Magazine), Antonio Campanile (direttore
di Medi@Presse Swiss), Renato Banfi (di-
rettore di Ambiente Europa), Dario Bordet
(direttore editoriale di Le Roy, 24orenews.it
e www.italiadagustare.it), Diana Maria Fa-
cile (blogger di www.laglobetrotter.it) e
Antonella Montesi Staub (Inews Swiss).
Grazie a visite guidate, escursioni a mare e
lungo antichi tratturi, hanno avuto la pos-
sibilità di conoscere la cultura locale e le
tradizioni più antiche: un modo per ri-
pensare la vocazione turistica di Salve in
un’ottica che promuova tutti gli elementi di
ulteriore attrattività rispetto all’ormai noto
potenziale balneare.
L’iniziativa ha permesso di promuovere, per
un turismo in bassa stagione, esperienze
gastronomiche e culturali uniche: una

full immersion in un contesto rurale ge-
nuino, fatto di persone, mestieri, racconti,
credenze, tradizioni, per un’offerta non più
solo di semplici percorsi turistici, ma anche
di percorsi di vita con la comunità ospi-
tante. Valorizzando eccellenze architetto-
niche-culturali, religiose, paesaggistiche
e gastronomiche della cittadina, attra-
verso la mobilità dolce. 
Attraverso azioni di co-marketing, alcuni
maestri della lavorazione tipica sono stati
protagonisti del Press Tour, in quanto da
padre in figlio, i mestieri si rinnovano in un
artigianato colto, fatto non solo di manua-
lità e di pazienza meticolosa ma anche di
alta creatività. 
Il Press Tour è stato finanziato al Comune
di Salve, nell’ambito dell’avviso pubblico
per l’organizzazione di iniziative di ospita-
lità di giornalisti finalizzate alla cono-
scenza del territorio e dei suoi attrattori
immateriali promosse dai Comuni della Re-
gione Puglia 2019. 
“Slowly in Salve” si è avvalso del partena-
riato del Comune di Morciano di
Leuca,dell’ANCI Puglia, del Parco Cultu-
rale Ecclesiale “Terre del Capo di Leuca -
De Finibus Terrae”, di SalveTurismo,
della Pro Loco di Salve, del Circolo «Giglio
delle Dune» Legambiente di Salve e
dell’Associazione Culturale Archès.

Press Tour, 
Slowly in Salve

Mensa di Fraternità
plastic free

PASSEGGIATA ECOLOGICA, RIPULITA
VIA TRA MORCIANO E BARBARANO

Full immersion. Esperienze gastronomiche e 
culturali uniche in un contesto rurale genuino,
fatto di persone, mestieri, racconti, tradizioni…

Tricase. L’annuncio del sindaco Carlo Chiuri: 
«In linea con le altre iniziative, via del tutto la
plastica, sostituita da prodotti biodegradabili»

Anche quest’anno, l’ammini-
strazione comunale aderisce
all’iniziativa della Caritas
Diocesana, Mensa di Frater-

nità.
«Con ciò si garantiscono da tre anni, le
somme necessarie e l’impegno personale
di tutti gli amministratori», spiega il sin-
daco Carlo Chiuri, «pronti ad aiutare il
prossimo ed i cittadini della nostra comu-
nità».
«Quest’anno», l’annuncio del primo cit-
tadino, «si è deciso di eliminare del tutto
la plastica, sostituendola con prodotti bio-
degradabili, questo per dare seguito alle
tante iniziative che mirano alla sostenibi-
lità ambientale, già sostenute da questa
amministrazione».
La proposta è stata accolta da tutti i
gruppi partecipanti: associazione Oriz-
zonti di Accoglienza, ospedale “Card.
Panico”, parrocchia di Patù, parroc-
chia di Caprarica, Chiesa Madre in-
sieme ai  nuovi arrivati, parrocchia di
Sant’Antonio e parrocchia di Corsano.
Otto gruppi formati da persone che in-
sieme svolgono un’attività gratuita e
spontanea, all’insegna dell’altruismo e
della solidarietà, pronte a vivere
un’esperienza che aiuta gli altri e accre-
sce il patrimonio sociale e personale.

Pertanto, l’amministrazione comunale
invita «tutte le realtà del terzo settore, che
volessero impegnarsi in questa avventura
solidale, a manifestare la propria disponi-
bilità al presidente dell’associazione Oriz-
zonti di Accoglienza»,  (Franco Stapane,
tel. 393/9097158), al fine di allargare la
rete di collaborazione esistente.
Inoltre, rivolge l’ invito a tutte le realtà
commerciali, «affinché anche loro, nella
forma della donazione, possano essere
partecipi.  Cogliamo l’occasione», con-
clude il sindaco Chiuri, «per ringraziare
di cuore quanti nel silenzio sono già attivi
e supportano da anni questa meravigliosa
iniziativa».

Passeggiata
ecologica a
cura di 
alcuni 

cittadini volontari in
collaborazione con
l’amministrazione 
comunale a Morciano
di Leuca. La loro
domenica mattina
l’hanno impegnata
per ripulire la strada 
provinciale che 
collega Morciano 
di Leuca a Barbarano.

AM FAMILY, GOSPEL A MONTECITORIO
Il Coro salentino. Diretto dal M° Elisabetta Guido, si esibirà a Roma, alla Camera dei 
Deputati, in occasione della Giornata internazionale della non violenza istituita dall’Onu

Il Coro gospel
“A.M. Family” di
Lecce, preparato
e diretto dal

maestro Elisabetta Guido,
si esibirà venerdì 4 ottobre,
a Roma, nella sede della Ca-
mera dei Deputati, a Pa-
lazzo Montecitorio, in
occasione della Giornata

internazionale della non
violenza istituita dall’Onu.
Al pianoforte ci sarà il mae-
stro Luigi Botrugno.
Il concerto è stato forte-
mente voluto dall’on. Ve-
ronica Giannone, da
sempre attivissima nella di-
fesa dei diritti umani in ge-
nere ed impegnata, in

particolare, nel contrasto
alla violenza sulle donne e
bambini. L’iniziativa è orga-
nizzata con la collabora-
zione di Lucia Orlando e
Damiana Mancarella, che
cura il management della
compagine. Il concerto si
terrà alle 18 nella sala Ce-
nacolo.
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Depressa-Andrano 
scontro tra auto

SI RIBALTA AUTO,
PAURA A SPONGANO

RACALE: TENTA DI RAPINARE 
I VICINI ARMATO DI BASTONE

Auto contro
auto nella  
mattinata del 
1° ottobre

sulla strada provinciale
che collega Depressa
(frazione di Tricase) 
ad Andrano.
Qualche manciata di
metri fuori dal centro 
abitato di Depressa,
una station wagon ed
una Punto sono entrate 
violentemente in 
collisione, rimbalzando 
ai lati della carreggiata.
Sul posto i carabinieri 
per i rilievi. Non gravi
le conseguenze per i 
coinvolti.

Raggiunge la casa dei 
vicini armato di bastone
e prova a rapinarli.
È quanto accaduto  a

Racale dove Anghel Tranfadir
Sorin, 49enne cittadino romeno, 
ha intimato un uomo ed una donna,
rispettivamente di 94 e 63 anni di
consegnargli tutto il contante di cui
erano in possesso.
Il rapinatore nascondeva un 
bastone sotto la maglietta ma è
stato messo in fuga dalle grida
della donna che hanno attirato 
l’attenzione del vicinato.
I carabinieri, giunti sul posto poco
dopo, hanno rintracciato il 49enne
e lo hanno arrestato. Era rientrato a
casa, qualche centinaio di metri più
in là, sperando di farla franca.

I carabinieri  hanno dato esecu-
zione a una ordinanza applica-
tiva della misura cautelare della
custodia in carcere emessa da

tribunale di Lecce nei confronti di un uomo
di Melissano.
L’interessato, un 43enne del posto, è rite-
nuto colpevole del reato di maltrattamenti
in famiglia e lesioni personali aggravate,
avendo, nell’ultimo decennio, con condotte
aggressive, sopraffattorie, denigratorie, ves-
satorie, anche lesive dell’integrità fisica e
morale, maltrattato quotidianamente (com-
promettendone finanche la libertà perso-
nale e di autodeterminazione) la moglie
convivente, alla presenza dei figli minori,
tanto da costringerla a vivere in un costante
stato emotivo di turbamento e prostrazione
morale e psichica, inducendola a così a te-
mere della propria incolumità.

Alessandro Crespino, il 15enne di Casarano, coinvolto in un inci-
dente in centro il 19 settembre scorso, non ce l’ha fatta. “Ale ci ha la-
sciato”: il messaggio in tutta la sua drammaticità è apparso sui social
per annunciare che per il liceale casaranese non c’era più nulla da

fare. Già la sera del 24 settembre il bollettino dei medici dell’ospedale V. Fazzi
recitava “assenza di attività cerebrale”; si è così riunita la commissione medica
che, dopo le sei ore di “osservazione” così come previsto dalla legge, ha dichia-
rato la morte cerebrale ufficializzando di fatto il decesso: troppo gravi le ferite
riportate nello scontro con la Fiat Punto e Alessandro non ce l’ha fatta.  
È andata meglio invece alll’amico che viaggiava con lui in scooter: Leonardo,
ricoverato a Gallipoli e fuori pericolo.  Inconsolabili amici e compagni di classe
dello studente del liceo classico “Montalcini” di Casarano che nei giorni di lotta
non lo hanno mai lasciato solo. 
C’è chi non è andato a scuola pur di stare vicino al 15enne e chi, a turno, è ri-
masto nei corridoi oltre l’orario consentito, in attesa di un cambiamento, di un
segnale. Anche lontano dall’Ospedale non sono mancate le iniziative di soli-
darietà, le veglie di preghiera e i messaggi su facebook, diventati virali. Mes-
saggio di cordoglio anche dalla pagina facebook “Tifosi del Casarano Calcio”:
“La Casarano rossoazzurra, i tifosi, i supporters, si uniscono al dolore che ha colpito
la famiglia Crespino, i parenti e gli amici di Alessandro. Non ci sono parole, solo
tanto dolore. Riposa in pace, Casarano e l’intero Salento hanno sperato e pregato
per te non ti dimenticheremo mai”.

Continua l’attività di
controllo contro chi
abbandona: nuove ri-
levazioni e altre san-

zioni. Numerose sono le
immagini raccolte e le sanzioni
irrogate in questi ultimi mesi nei
confronti di chi, a dispetto di
qualunque legge, decide consa-
pevolmente di abbandonare ri-
fiuti in città come nelle aree
extraurbane. L’Assessore alle po-
litiche ambientali Cristina
Dettù esprime grande soddisfa-
zione per i risultati che pian
piano Galatina e le sue frazioni
stanno raggiungendo in questo
settore e per il lavoro paziente e
instancabile del nucleo ambien-
tale della Polizia Municipale:
«Prendersi cura del proprio terri-
torio si traduce non solo in termini

di educazione ambientale ma
anche con azioni di repressione
nei confronti di coloro che non ri-
spettano le regole e non amano la
propria Città».
Secondo al Dettù, «l’attività di
monitoraggio attraverso il sistema
delle fototrappole è un modo per
far luce su pratiche e abitudine
che tutti dobbiamo contrastare,
per il bene dell’ambiente, della sa-
lute e di tutte le future genera-
zioni».
Il lavoro svolto di concerto con
gli agenti di Polizia municipale
mira «alla tutela del territorio,
alla riduzione degli interventi per
la raccolta e lo smaltimento dei ri-
fiuti abbandonati e, quindi, verso
un intervento di economicità a
vantaggio di tutta la cittadi-
nanza».

Grande 
spavento
nella 
mattinata del

30 settembre a 
Spongano a causa di
un incidente stradale.
Il sinistro è avvenuto
poco dopo le 8 sulla
strada per Surano.
Una delle auto 
interessate si è 
cappottata. Sul posto
sono accorse le forze
dell’ordine, impegnate
a ricostruire la dina-
mica del sinistro ed a
gestire il traffico.
Non gravi le condizioni
dei coinvolti.

Maltrattamenti in casa
Arrestato 43enne

Incidente a Casarano, 
Ale non ce l’ha fatta

ANIMALI NON REGISTRATI 
E MALTRATTATI 

Deferito a Cursi, in localita masseria
Santi Viti, un uomo di 62 anni. Il
personale della stazione carabinieri
forestale di Maglie unitamente a
personale veterinario Asl, dopo aver

provveduto al controllo degli animali tenuti
presso la masseria, ha individuato 17 bovini, 42
ovocaprini, 2 asini e 47 suini, quasi tutti privi di
marchi identificativi. Un ovino, dotato di mar-
chio, è risultato essere oggetto di furto. I 47
suini erano inoltre chiusi in un recinto all’aperto
senza alcuna protezione dal sole e dalle intem-
perie, configurando pertanto il reato di maltrat-
tamento animali. Si è proceduto al sequestro
penale di tutti gli animali ed al deferimento del
nominato, in qualità di allevatore degli stessi.

ZOZZONI A GALATINA,
TOLLERANZA ZERO
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VIGILI DEL FUOCO DIMENTICATI?
Dal sindacato. «Aspettiamo ancora risposte ai tanti temi scottanti, dal rinnovo del contratto, 
all’assicurazione per gli infortuni alle malattie professionali e le tutele previdenziali». E a Lecce...

Il Governo ancora una
volta delude le aspetta-
tive dei vigili del fuoco.
«Tante promesse», la-

menta Alessandro De Giorgi, se-
gretario territoriale Uil Pa  Vigili
del Fuoco di Lecce, «ma al momento,
i fatti stanno a zero. Aspettiamo ri-
sposte in merito ai tanti temi scot-
tanti, dal rinnovo del contratto
economico e normativo, all’assicura-
zione obbligatoria per gli infortuni
alle malattie professionali e le tutele
previdenziali. I VVF saranno i pen-
sionati poveri del futuro!», avverte.
E poi rincara la dose: «Sempre se ci
arriveranno  alla pensione! Visto che
si ammalano e muoiono con un’inci-
denza di gran lunga maggiore ri-
spetto alle altre categorie di
lavoratori e questo nell’indifferenza
più totale delle istituzioni».
Mentre il governo con particolare
solerzia approva due decreti legi-
slativi correttivi del riordino delle
carriere delle Forze di polizia, non
c’è ancora nulla all’orizzonte per i
Vigili del Fuoco.
«La speranza è quella che il Corpo
più amato dagli italiani non rischi di
vedere ancora una volta deluse le
proprie aspettative», chiosa Ales-
sandro Lupo, segretario Generale
della Uil Pa Vigili del Fuoco, «re-
stano infatti ancora senza risposte
temi importanti come il rinnovo del
contratto sia normativo che econo-
mico, l’assicurazione obbligatoria per
gli infortuni e le malattie professio-
nali, le tutele previdenziali che fa-

ranno dei  Vigili del Fuoco i pensio-
nati poveri di un futuro ormai pros-
simo, le tutele per la sicurezza dei
Vigili del Fuoco che si ammalano e
muoiono di cancro nell’indifferenza
più totale».
«Anche a livello locale la situazione
non è tra le migliori», dichiara an-
cora Alessandro De Giorgi, «i Vigili
del Fuoco soffrono, operano in una
sede fatiscente e strutturalmente in-
sicura e lavorano con mezzi vetusti e
inadeguati alle esigenze del soccorso,
per non parlare delle dotazioni dei
dispositivi di protezione individuale,
sempre troppo scarni, rispetto a
quanto previsto dai protocolli, in ma-
teria di tutela della salute e della si-
curezza sul lavoro».
«Sarebbe immorale ed inaccettabile
una eventuale disattenzione da parte
del governo che torni ad emarginare
i Vigili del Fuoco», avverte Lupo che
conclude: «Attendiamo a breve segni

tangibili da parte del governo».
I vigili del fuoco di Lecce, inoltre,
«combattono ogni giorno  con le
emergenze, che affrontano quotidia-
namente con un parco mezzi ineffi-
ciente numericamente ed ormai
vetusto. Ci si arrangia come si può,
ovvero, con la buona volontà, di chi
va ad aiutare la gente, per senso ci-
vico e per vocazione. Anche i DPI (di-
spositivi di protezione individuale)
sono numericamente insufficienti.
Questo fa si che non si riesca ad ab-
battere il rischio di venire in contatto
e per tempo prolungato, con sostanze
nocive e tossiche che, impregnando le
divise degli operatori continuando ad
essere inalate e respirate dagli stessi,
provocando l’insorgenza di malattie
come il cancro». «Ovviamente non ri-
conosciute come malattie professio-
nali», conclude la nota di De Giorgi,
«se questo non significa essere di-
menticati…».

Si è svolta la 21esima
edizione del Trofeo
Rivellino, regata co-
stiera organizzata
dalla Lega Navale di

Gallipoli. Domenica soleggiata,
mare calmo e vento da sud fra i
6 e i 12 nodi di intensità. Presenti
una trentina di imbarcazioni di
vela di altura, impegnate in un
percorso di circa 9 miglia fra le
acque prospicienti la città vec-
chia, il Pizzo, l’isola di Sant’An-
drea e il Circolo della Vela
(arrivo). Ad avere la meglio
l’equipaggio di 2Alfa2 Arbace
Lavori (GS34.1) della Lega Na-
vale Torre San Giovanni, armata
e timonata da Giuseppe Cazzato,

drizze Fabio Girasoli, prua Paolo Sanapo, tailer Donato Manco, randa
Emilio Paolo, albero Antonio Tarantini. Il Trofeo Rivellino resta quindi
alla Lega Navale di Torre San Giovanni, avendo ripetuto la vittoria
dello scorso anno. Seconda l’X 35 Vento dell’Este (A. Carlino) della
Lega Navale Otranto, terza lo Zuanelli fax 33 (Piero Anselmi) della Lega
Navale Gallipoli. Ottima organizzazione a terra e a mare, con gli Uffi-
ciali di Regata della Federazione Italiana Vela Pietro d’ Ippolito (pre-
sidente Comitato di Regata), Massimo de Matteis e Daniele de Nuzzo.

Trofeo del 
Rivellino: bis
della Lega Navale
Torre San Giovanni

Quarantacinquesima edizione
de Lu Paniri te e Site a Palma-
riggi dall’11 al 13 ottobre. Re-

gina della festa è la melagrana
che troneggia in cesti di vimini.
L’appuntamento di Palmariggi torna pun-
tuale al riaprire della stagione autunnale
uno degli appuntamenti più classici del-
l’ottobre salentino. 
Tre giorni di festa per le strade di Palma-
riggi dedicati alla melagrana tipica di
questo piccolo centro idruntino, della va-
rietà del dente di cavallo a coccio duro.

Tante le pietanze, molte a base proprio di
melagrano, a disposizione di tutti i palati,
anche quelli più esigenti. Nelle tre serate
funzioneranno stand gastronomici co-
perti per la degustazione di prodotti tipici
locali: carne di maiale lessa e alla griglia,
porchetta romana, pezzetti di cavallo, pit-
tule, pane di grano con ricotta forte e olio,
caldarroste, lacci, dolci e crostate.  Senza
dimenticare il buonissimo Negroamaro e
la musica popolare, tra pizzica e folk. Sul
palco si alterneranno: venerdì 11 ottobre,
liscio e balli di gruppo con il Carambola

Show; sabato 12 la pizzica e la musica
popolare con Mute Terre e, a seguire, i
Scianari; domenica 13,  la musica popo-
lare dei Cunserva Mara e, a seguire, folk,
world music, pizzica e tarantelle del sud
Italia con Io Te e Puccia.
La manifestazione, organizzata dall’asso-
ciazione Lu paniri te e Site, con il patroci-
nio del Comune di Palmariggi, propone
anche Melagranart, mostra di stampe
d’autore sul frutto del melograno nella
storia dell’arte. L’esposizione si terrà
presso la Torre del Castello Aragonese.

Lu Paniri te e Site a Palmariggi



5/18 ottobre 2019 ilgallo.itLA SAGRA MARTANO 19

Torna, organizzata dall’Associazione Ri-
creativa Culturale “Cosimo Moschettini”,
la Sagra de la Volìa Cazzata, grande
festa per una grande sagra che celebra un

prodotto autentico, segno e simbolo della nostra
terra: l’oliva, o meglio la volìa, che nella tradizione
contadina martanese diventa, in questo particolare
momento dell’anno, volìa cazzata (oliva schiac-
ciata). Secondo un’antica usanza le olive vengono
schiacciate (cazzate) a mano con grossi martelli e
lasciate maturare in acqua per circa 15 giorni prima
di essere consumate. Fra gli appuntamenti più at-
tesi dell’autunno salentino, connotata da una spic-
cata tipicità, arriva, dunque, a Martano, la
trentesima volta della Sagra, un’edizione straordi-
naria per un anniversario importante. Ogni anno
migliaia di persone giungono da tutta la provincia
per partecipare all’evento che ha mantenuto nel
tempo i valori propri di una sagra, nata per onorare
tradizione e buon cibo. Accanto alle volìe cazzate,
sono tanti i prodotti tipici della cucina locale serviti
negli stand allestiti sotto una tendocopertura per-
manente di ben 2.500 metri quadri: pittule, pezzetti
di cavallo, arrosti, carne di maiale lessa, fave e ci-
coreddhe oltre al buon vino e a fiumi di birra fresca. 

IO NON MOLLO DAY
Nell’ambito della XXX Sagra de la Volìa
Cazzata, una partnership solidale con
“Io Non Mollo”, un’associazione di gio-
vani che ha dato vita ad una rete di soli-

darietà che punta a rendere meno difficile sia
affrontare una diagnosi di cancro che il percorso di
cura che ne consegue. Grazie alla generosità di nu-
merosi artisti salentini che hanno aderito all’evento
di beneficenza, domenica 13 ottobre, sul piazzale
della sagra, “Io Non Mollo Day”, un pomeriggio e
una serata musicale di notevole spessore dopo il
pranzo di beneficenza. 

Altra novità di questa edizione la partnership con
Andid, l’Associazione Nazionale dei Dietisti, che
proporranno ai bambini delle scuole elementari di
Martano un percorso attraverso il cibo della tra-
dizione. 
Il pranzo di degustazione, come ogni anno, si
svolgerà presso gli stand della sagra e sarà aperto a
tutti coloro che vorranno trascorrere il tradizionale
pranzo della domenica in compagnia dello staff
(prenotazioni entro le 24 di sabato 19: telefonando
al 338/7454622, inviando una mail a info@voliacaz-
zata.it o rivolgendosi alle casse durante la manife-
stazione).
Dal 1996 la Sagra de la Volia Cazzata e la Festa del
Risotto di Villimpenta nel mantovano hanno intra-
preso un viaggio comune e, grazie al gemellaggio
tra le due comunità, nei sei giorni della Sagra si po-
tranno degustare i prodotti della tradizione locale
salentina e gli ottimi prodotti della cucina villim-
pentese. 

PLASTIC FREE 
L’Associazione “Cosimo Moschettini” di
Martano, organizzatrice della Sagra de la
Volìa Cazzata, l’Associazione di Promo-

zione Sociale Legambiente «La Poiana», Circolo
di Galatina, insieme all’Associazione Sportiva Di-
lettantistica “Terzo Tempo” di Martano, hanno
aderito alla 27esima edizione della campagna na-
zionale di Legambiente “Puliamo il Mondo 2019”,
che ha come scopo la promozione della vivibilità
dei luoghi ma anche la tolleranza, la solidarietà e
l’integrazione. 
“Puliamo il Mondo” si compone di tanti piccoli
gesti per la tutela e la valorizzazione dei beni co-
muni, attraverso il contributo prezioso della citta-
dinanza attiva, per promuovere la bellezza dei
luoghi e la salvaguardia degli stessi.  
Da questa edizione Sagra de la Volìa Cazzata sarà

TRENT’ANNI DI VOLÌA CAZZATA 
Due weekend di festa, 6 giornate da non perdere! Da quest’anno plastic free e partnership
solidale con Io Non Mollo. Pranzo di beneficienza e sei serate di grande musica

Venerdì 11: alle 19,30, aper-
tura ufficiale XXX edizione
della Sagra de la Volia Caz-

zata; alle 20,30,  Unite and Love -
Reggae Roots Dub; a seguire Lu
Rusciu Nosciu, pizzica e musica
popolare salentina. 

Sabato 12: dalle 10,30, Pu-
liamo il Mondo 2019, 27a

edizione della campagna na-
zionale di Legambiente per la pro-
mozione della vivibilità dei luoghi;
alle 20,30, dj set; a seguire musica
e  divertimento con i Nessuna Pre-
tesa. 

Domenica 13, Io Non Mollo
Day: alle 13 pranzo di bene-
ficienza; dalle 15, Special

Live Battle Special Stage, Acca-
saccio, Killo, Moinè, Turco; alle 18,
dj set, Tom and Clap, La disco av-
ventura; dalle 20, Concert Live,
Sud Sound System, La Municipàl,
Cesko & Paco Carrieri, Io te e
Puccia, Tekemaya, Oscaldo, Ties,
Inude, Random Chickens, Folka-
lore.

Venerdì 18: alle 20,30, pizzica
e musica popolare salentina
con Consuelo Alfieri e, a se-

guire Alla Bua, pizzica e musica
popolare salentina. 

Sabato 19: dalle 20,30, funk,
disco music, swing, rock and
roll, soul, jazz, blues, rhythm

and blues con i Glorify; a seguire
la musica anni 70-80-90 dei Re-
wind.

Domenica 20: dalle 13,
pranzo di degustazione,
pranzo con menù fisso al

costo di 15 €  (prenotazioni entro
le ore 24 di sabato 19 ottobre, al
numero 338/7454622, o con una
mail a info@voliacazzata.it o rivol-
gendosi alle casse durante la mani-
festazione); alle 20,30, dj set rock
italiano e vintage, balli di gruppo
e liscio; a seguire, musica anni
60/70 e cover italiane con Gli Av-
vocati Divorzisti.

Il programma della Sagra



La elezione della Ma-
donna del Rosario a
Protettrice di Vignaca-

strisi avviene, probabil-
mente, nella seconda metà del
1800 anche se per alcuni studiosi
la data è antecedente. La statua
originale in legno veneziano, in-
fatti, risale al 1767, come risulta
dagli Atti Visitali alla parrocchia
di Vignacastrisi negli archivi sto-
rici ecclesiastici di Poggiardo ed
Otranto). Va detto che è fortis-
simo il legame della popolazione
locale con la Madonna. Nei primi
decenni del secolo scorso, la tassa
per la festa civile era rappresen-
tata da grano, tabacco, friselle,
uova, che venivano donati per es-
sere poi venduti all’asta in piazza.
Con il ricavato, poi, si accende-
vano le luminarie a petrolio e si
contrattavano le bande musicali
ed i fuochi pirotecnici. 
Come si legge sulla pagina uffi-
ciale dell’evento su facebook, a
firma di Deodato Giovanni Guida,
l’amore dei vignacastrensi per la
Madonna aumentò dopo il 4 otto-
bre del 1962, giorno in cui la sta-
tua della Vergine prese fuoco a
seguito di un banale incidente do-
vuto all’accensione di una can-
dela, quando oramai erano
imminenti i preparativi per la
festa. Inizialmente tutto il paese
cadde in uno stato di profonda
depressione: si pensò al presagio
di terribili sciagure. Poi con un
grande slancio d’amore tutti, uo-

mini e donne, si tassarono (alcune
donne donarono addirittura gli
ori avuti in dote!) per far riparare
la statua della Beata Vergine. Così
il parroco del tempo, Don Salva-
tore Alemanno, inviò la statua
ad Ortisei (Bolzano) per farla ri-
parare, accompagnata da una let-
tera commovente, con la quale
raccomandava agli artigiani che
l’avrebbero ricevuta, di farla tor-
nare bella e splendente com’era
prima.
La statua, completamente restau-
rata, fece il suo ritorno in paese il
15 settembre del 1963: alla Santa
Cerimonia era presente il Vescovo
Mons. Gaetano Pollio e, natural-
mente, tutto il paese che manife-
stò grandissima fede, amore ed
infinita devozione. 
Ogni anno le vie ed i rioni di Vi-
gnacastrisi, accolgono con gran-
dissimo giubilo il passaggio della

statua della Madonna nella pro-
cessione del giorno di festa,
quando Ella appare, splendida So-
vrana e Protettrice, nella sua me-
ravigliosa icona, con la corona del
Rosario in mano, un’altra bellis-
sima corona in testa ed il bambin
Gesù in braccio.
Il programma di qeust’anno pre-
vede per domenica 6 ottobre,
giorno della vigilia, la santa messa
alle 7,30. Dopo il rosario delle
18,30 la processione e la santa
messa che sarà celebrata sul sa-
grato della chiesa. Per tutta la
giornata presterà servizio il Gran
Concerto Bandistico Città Delle
Grotte di Castellana: per la
prima volta a Vignacastrisi, si
potrà assistere al Mattinée. In se-
rata, alle 21,30 circa, l’esilarante
cabaret de I MalfAttori. 
Lunedì 7, alle 7,30, l’annuncio
della festa con lo squillo di cam-
pane e la diana mattutina. Santa
messa alle ore 8; alle 10,30 la pro-
cessione. Al rientro in chiesa
madre sarà celebrata la messa so-
lenne; nel pomeriggio, infine, la
messa sarà celebrata alle 18. Si
potrà poi assistere ai concerti
bandisti della Grande Orchestra
di Fiati Lirico Sinfonica di Terra
d’Otranto (dirige Irene Corciulo),
alle 11 grandioso spettacolo piro-
tecnico di giorno Dream to Color
del Vicario Show.
Martedì 8 ottobre, alle ore 16,
Santa messa al cimitero per tutti
i defunti.
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L’ANTICA FESTA DI VIGNACASTRISI
La statua. In legno veneziano risale al 1767, come risulta dagli Atti Visitali alla 
parrocchia di Vignacastrisi negli archivi storici ecclesiastici di Poggiardo ed Otranto

Lesso di maiale. Un’occasione per 
riassaporare la tradizione popolare

La Fiera di 
Giurdignano

Arriva l’autunno e si
rinnova l’appunta-
mento con la Fiera a
G i u r d i g n a n o ,

(presso il Largo Madonna del
Rosario).
Sabato 5 e domenica 6 ottobre
un’occasione per riassaporare
la tradizione popolare del
“Lesso di Maiale”, insaporito
con verdure ed odori di sta-
gione per della convivialità ga-
stronomica. Tra le principali
portate, che tanto successo ri-
scuotono tra i visitatori della
Fiera, ci saranno, oltre al lesso,
la brace, la porchetta ed anche
la versione a “minescia” con le
cicorie. Tutte preparazioni
fatte con cura e disponibili
presso gli stand attrezzati. Pie-
tanze genuine, cucinate a do-
vere, servite con cortesia e da
consumare negli ampi spazi
con strutture di appoggio per
accogliere tutti. 

Dal palco, sabato 5, si esibirà la
band Orchestra Spettacolo
Simpatia; domenica 6 gran fi-
nale con Enzo Petrachi e la
Folk Orchestra.
Dal primo pomeriggio di sa-
bato 5 ottobre e fino a dome-
nica mattina, gli allevatori
locali, nei propri stand, mette-
ranno in vendita le produzioni
suine del posto con un prezzo
da taglio unico; presso le pa-
gode della Pro Loco sarà sem-
pre disponibile al momento il
Lesso di Maiale.
Il settore cucina, funzionerà a
pieno regime e sfornerà anche:
pittule e patatine, potendo gu-
stare la porchetta alla tignusa,
prelibatezza speziata con er-
bette di campagna, o le Cicorie
a minescia, con pancetta e co-
stine oppure, ancora, la gri-
gliata mista alla brace con la
possibilità di scegliere tra le va-
rietà di panini farciti.
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CON L’EXPO MIGGIANO SPINGE IL TURISMO
Industria, Artigianato, Agricoltura e Turismo del Salento. Il sindaco di Miggiano Sperti: 
«Da quest’anno la Fiera anche centro di sinergie importanti al fine di favorire i flussi turistici»

Importanti e nume-
rose sono le novità in-
trodotte dalla nuova
amministrazione, gui-

data dal sindaco Michele Sperti,
in Expo 2000, l’evento fieristico
regionale con cui spesso Mig-
giano viene identificata. 
A partire dalla variazione della
definizione della fiera: ad “Indu-
stria, Artigianato e Agricoltura”,
aggiunto anche “Turismo del Sa-
lento”. 

Questo perché, sotto-
linea il sindaco, «la no-
stra Fiera si è sempre
posta al servizio del

Capo di Leuca, del Salento e del-
l’intera Puglia per dare visibilità
alle imprese così come agli agricol-
tori e da quest’anno si propone
anche come centro di sinergie fina-
lizzato  a favorire i flussi turistici». 

Quindi Expo 2000 da quest’anno
lavorerà anche per il turismo sa-
lentino. Tra le tante iniziative la
presenza a Miggiano, nei giorni
di Expo 2000, di «giornalisti pro-
venienti da tutto il mondo che so-
steranno all’interno della Fiera
dove avranno la loro “cabina di
regia”. Una volta tornati in Inghil-
terra, Francia, Canada o negli altri
Paesi di provenienza, racconte-
ranno il nostro evento ed il nostro
territorio».

Altra anticipazione:
«La Fiera è stata ulte-
riormente settorializ-
zata», spiega

l’assessore Maria Antonietta
Mancarella, delegata ad Expo
2000 da molti anni, «nel senso che
abbiamo cercato di concentrare la
specificità dei prodotti, dislocando
meglio gli spazi e realizzando un

itinerario più armonioso e più frui-
bile dai visitatori».
L’assessore Mancarella aggiunge
che «ci sarà un quartiere gastro-
nomico annesso del quale non vo-
glio ancora dire troppo ma che, ne
sono certa, sarà particolarmente
attrattivo». Lo sforzo degli orga-
nizzatori è andato nella dire-
zione dei grandi eventi fieristici,
«cercando di sfuggire dall’equivoco
del grande mercato, puntando su
un concetto di “Fiera” più alto».

Gli spettacoli, spiega
Maria Antonietta
Mancarella, «sono stati
affidati  alla direzione

artistica del nostro Salvatore Ca-
fiero, Chitarrista di Raf, Umberto
Tozzi, Grignani , Ramazzotti, Dol-
cenera e che si occupa pertanto
del palinsesto degli spettacoli». 
Il palinsesto prevede: giovedi 17,

The Lesionati,  la straordinaria
band leccese; venerdi 18, Kooky
Brown (dance & soul music), ar-
tista  dal respiro internazionale;
sabato 18, Cafiero and Friends
(il famoso chitarrista si accompa-
gnerà ad una serie di gruppi mu-
sicali locali e dj); domenica 20,
Nando Popu, dei Sud Sound Sy-
stem, più Bundamove.

Bocche cucite sul-
l’inaugurazione e su
chi fisicamente giovedì
17 darà vita al taglio

del nastro. Al momento è del
tutto riservata la notizia circa
colui o colei che inaugurerà l’edi-
zione 2019. Si sa, invece, che
verrà installata una mega ruota
panoramica che dominerà su
tutto il quartiere fieristico e darà
un prospettiva dall’alto della
grandezza di Expo 2000. 

In occasione di Scuole
in Fiera (oltre all’Isti-
tuto Comprensivo di
Miggiano, partecipe-

ranno il “Don Tonino Bello” di
Tricase ed Alessano, il “Comi” di
Tricase, il “Salvemini” di Ales-
sano e il “Bottazzi” di Casarano),
ci sarà Don Antonio Coluccia,

fondatore e presidente del-
l’Opera Don Giustino Onlus di
Roma, conosciuto come il prete
di frontiera e originario di Spec-
chia, che incontrerà gli studenti. 

Venerdi 18, alle 19,
importante convegno
dal titolo Destina-
zione turistica Sud sa-

lento - Le ricchezze del territorio
che si terrà nel quartiere fieri-
stico. Interverranno: Massimo
Lecci (sindaco di Ugento e presi-
dente dell'Assemblea dei sindaci
Destinazione turistica Sud Sa-
lento), Pierpaolo Cariddi (sin-
daco di Otranto e presidente del
Partenariato pubblico - privato
Destinazione turistica Sud Sa-
lento);  Antonio Zunno (Soprin-
tendenza di Lecce) che
relazionerà sulla preziosa icono-
grafia dell'Albero di Jesse del
‘700 scoperta all’interno della
Chiesa madre di Miggiano;  Ste-
fania Mandurino (Puglia Pro-
mozione - Regione Puglia);
Loredana Capone (assessore re-
gionale all'Industria turistica).
Attesa, infine, per conoscere i
nomi dei due prescelti per il Pre-
mio Miggiano 2019, riconosci-
mento assegnato ogni anno a
personalità che hanno dato lu-
stro al paese.  

Giuseppe Cerfeda

Al servizio del Salento
e della Puglia »» Itinerario più 

armonioso e fruibile
Kooky Brown e gli altri,
di scena la grande musica Don Antonio Coluccia

a Scuole in Fiera

Taglio del nastro
giovedì 17 ottobre

Destinazione turistica
Sud Salento, il convegno

««
Michele
Sperti

Maria 
Antonietta
Mancarella
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Due  giornate,  250 marchi
rappresentati, trenta categorie merceolo-
giche,  sfilate, degustazioni, nuove ten-
denze, tutto a tema marriage, per la prima

volta nel Palazzo Principesco dei Gallone a Tricase. 
Sabato 19 e domenica 20 ottobre fa tappa nel sud
Salento la VI edizione di Fiera Salento Sposi, il tour
event dell’Agenzia Platinum eventi e comunica-
zione,  di  Giovanni Conversano e  Giada
Pezzaioli, interamente dedicato al matrimonio o al-
l’unione civile. 
La fiera offre ai visitatori un percorso emozionale
tra gli stand delle aziende salentine leader nel settore
del wedding. Le coppie avranno la possibilità di rac-
cogliere idee originali, proposte nuove, consigli,
spunti creativi e soprattutto servizi (selezionati per
il miglior rapporto qualità/prezzo) per personaliz-
zare la propria festa nuziale. 
Quella di Tricase è la terza tappa, dopo Carpignano
Salentino e Lecce. Nell’ultima due giorni, il 28 e 29
settembre scorsi, ospitata nelle sale dell’Hotel Ti-
ziano del capoluogo salentino, 800 sono state le cop-
pie registrate che hanno preso parte all’evento, ad
ingresso gratuito. Testimonial della manifestazione
è stato Federico Fashion Style, giovane hairstylist,
imprenditore e conduttore tv, icona di stile e ten-
denza, spesso al fianco di Giovanni Conversano e
Giada Pezzaioli e a sostegno dei loro eventi. Con-
duce Il Salone delle Meraviglie, su Real Time (ca-
nale 31). Al programma prenderà parte presto anche
la Pezzaioli, top model e influencer oltre che impren-
ditrice, compagna di Conversano. A Lecce i tre erano
insieme per il taglio del nastro di Fiera Salento Sposi,
poi Federico Fashion Style ha anche incontrato le
coppie nel workshop gratuito su “Lo stile della sposa”.
«Adesso siamo pronti ad un altro grande appunta-
mento, quello che ci vedrà nel sud Salento», dice Con-
versano, «siamo onorati di poter essere nel prezioso
Palazzo Gallone di Tricase che per la prima volta ospita
una fiera di settore così importante. Il nostro format è
studiato proprio per soddisfare le esigenze delle coppie
nelle diverse aree geografiche del Salento. Questa volta
ci rivolgiamo all’ampia ed esigente platea del sud Sa-
lento, offrendo un’occasione a portata di mano». 
Le coppie che parteciperanno troveranno una solu-
zione organizzativa completa di tutti i servizi che
ruotano intorno al sì. Abiti da sposa e sposo, hair
style e make up, fedi nuziali e jewelery, lista nozze,
finanziamenti per matrimonio, addobbi
floreali, bomboniere, servizio foto e video, catering e
banqueting, animazione e intrattenimento, torta nu-
ziale, wedding planner, noleggio auto per matrimoni,

abbigliamento da cerimonia per testimoni, damigelle,
paggetti e per tutti gli invitati, viaggio di nozze e luna
di miele, arredamento interni ed esterni. Insomma,
tutti i temi che scandiscono uno dei giorni più belli
della vita di uomini e donne. In programma anche
una sfilata con la  nuova collezione 2020
sposa/sposo/cerimonia e degustazioni gratuite.
A caratterizzare come sempre Fiera Salento
Sposi  anche l’occasione offerta ai futuri sposi: un
Love Coupon del valore di 500 euro da spendere sul-
l’acquisto di abito da sposa, cucina, camera da letto
o catering tra le aziende presenti in fiera (dedicato
alle prime 300 coppie che prenotano la propria pre-
senza registrandosi online sul sito www.fierasalento-
sposi.it).
Ingresso libero. Orari: sabato dalle 16 alle 20, dome-
nica dalle 10 alle 13 e dalle 15,30  alle 21.
Informazioni al 377 467 6877 e sul sito www.fierasa-
lentosposi.it.
Quella leccese è la seconda di sei tappe di Fiera Sa-
lento Sposi in alcune delle sale ricevimenti più esclu-
sive e caratteristiche del territorio salentino: dieci
appuntamenti complessivi,  centocinquanta
aziende partecipanti, per un format studiato per le
diverse esigenze di chi è in procinto di sposarsi o di
unirsi civilmente.
Il tour event è partito lo scorso 15 settembre da Car-
pignano SalentinoDopo Lecce  e Tricase proseguirà
il 2 e 3 novembre al Mille e Una Notte di Sternatia,
il 16 e 17 novembre al San Giorgio Resort di Cutro-
fiano e il 2 febbraio al Re dei Re di Surano.

Accasaccio si, ma solo per modo di
dire. Perché la loro musica ha subito
fatto breccia nel cuore dei giudici e
dei telespettatori e la band salentina

ha incassato quattro “si” e l’ingresso diretto ai
bootcamp di X Factor il talent show di Sky. 
Il quartetto, composto da Gianmarco Monte-
forte di Uggiano La Chiesa (voce, ukulele e
tamburello), Emilio Maggiulli di Muro Lec-
cese (chitarra e voce),  Peppe Giannuzzi di
Squinzano (violino elettrico) e Diego Mar-
tino di Monteroni (batteria), dovrà ora con-
vincere i giudici, in particolare Samuel (ex
Subsonica), a cui sono stati assegnati i gruppi,
per partecipare alle puntate live in onda in
prima serata su Sky Uno dopo bootcamp e
home visit.
Alle audizioni la band salentina ha cantato la

cover di “Susanna” di Adriano Celentano. Sfera
Ebbasta, Mara Maionchi, Malika Ayane e Sa-
muel, i quattro giudici di questa edizione non
hanno avuto dubbi. Saremmo anche di parte
ma i quattro ragazzi salentini pare proprio che
abbiano l’X Factor e quanto necessario per
sfondare nel mondo della musica. 
Chi ha avuto modo di assistere ai loro concerti
in giro per il Salento, avrà apprezzato i loro
brani inediti che miscelano ritmi patchanka-
raggae a quelli folk salentini, suoni sintetici a
quelli aborigeni australiani, fraseggi e ritmiche
di chitarra e ukulele a quelli di un violino vir-
tuoso e liriche melodiche e corali, energiche
ed espressive. I pezzi di Battisti, quelli di Ce-
lentano, ma anche Carosone, Manu Chao, Mar-
ley e McFerrin, si intrecciano con le tipiche
melodie salentine entusiasmando chi ascolta.

ACCASACCIO MA CON L’X FACTOR
La band salentina al Talent Show di Sky. Gianmarco Monteforte di Uggiano La Chiesa, Emilio
Maggiulli di Muro Leccese,  Peppe Giannuzzi di Squinzano e Diego Martino di Monteroni 

SALENTO SPOSI A TRICASE
Percorso emozionale. A Palazzo Gallone tra gli stand
delle aziende salentine leader nel settore del wedding

Un quadro per Mons. Frisina. In occasione del concerto al-
l’Auditorium “Benedetto XVI” di Alessano (sold out) del Coro
della Diocesi di Roma (i cinquanta coristi che animano molte
celebrazioni di Papa Francesco a San Pietro), l’artista Laura
Petracca di Specchia, su richiesta degli organizzatori del-

l’evento: “Musica e Mirabilia – Cammini di Leuca, oggi come ieri”, orga-
nizzato dalla Parrocchia “Presentazione Beata Vergine Maria” di
Specchia, ha donato a Mons. Marco Frisina , direttore del coro, una sua
litografia dal titolo: “Stemma di Specchia“. La Petracca, corista per pas-
sione, ha consegnato l’opera pittorica con molta emozione, in quanto
grande estimatrice dell’autore della maggior parte dei canti liturgici che
si ascoltano durante le celebrazioni eucaristiche.

Maurizio Antonazzo

La pittrice Laura Petracca. 
Ha donato al direttore del 
Coro del Papa un suo quadro 

Lo stemma di
Specchia a
Mons. Frisina

http://www.fierasalentosposi.it/
http://www.fierasalentosposi.it/
http://www.fierasalentosposi.it/
http://www.fierasalentosposi.it/


La collaborazione sotto qualsiasi forma è
Gratuita. La Direzione si

riserva di rifiutare insindacabilmente
qualsiasi testo e qualsiasi inserzione. 
Foto e manoscritti, anche se non
pubblicati, non si restituiscono. 
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in programmazione al cinema

18,30 - 20,30 - 22,30
ancora un minuto

Sala 1                   18 - 20,15 - 22,30
joker

Sala 2    18 - 19,45: il piccolo yeti
21.15: rambo last blood (v.m. 14)

Sala 3      18,15 - 20: io leornardo
21.30: ad astra

GALLIPOLI - CINEMA SCHIPA

TEL. 0833/568653

19,30 - 21,45
joker

TRICASE - CINEMA MODERNO

TEL. 0833/545855

19,30 - 21,30
io leonardo

TRICASE - CINEMA AURORA

TEL. 0833/545855

17,15 : il piccolo yeti 
19 - 21,30: roger water us + them

TRICASE - CINEMA PARADISO

TEL. 0833/545386 (CHIUSO LUNEDÌ)

Sala 2                            18,45 - 21
joker

Sala 2/17,30 - 19,15: io leonardo
21: c’era una volta holliwood

Sala 3      17,20: il piccolo yeti
19 - 20,40 - 22,15: tuttapposto

Sala 4                    17,30 - 19,15
appena un minuto / 21: vivere

Sala 5      19,30: il piccolo yeti
21,05: yesterday

MAGLIE - MULTISALA MODERNO

TEL. 0836/484100

Sala 1                          
chiusa

Sala 2                     17,30 - 19,45- 22
joker

Sala 3                               20 - 22
vivere

17,30: dora l’esploratrice
19,30 - 21,30: mio fratello...

CASARANO - CINEMA MANZONI

TEL. 0833/505270

CHIUSO

LECCE - MULTISALA MASSIMO

TEL. 0832/307433
GALATINA - CINEMA TARTARO

TEL. 0836/568653 (CHIUSO LUNEDÌ)

GALLIPOLI - CINEMA ITALIA

TEL. 0833/568653

Sala 1                                             21
joker

Sala 2                     20,05 - 22,30
rambo - last blood (v.m. 14)

Sala 3                         17,20 - 20,20
joker

Sala 4              16,15 - 19,10 - 22
joker

Sala 5                                             19
c’era una volta holliwood

Sala 6                                 19,25
tuttapposto

Sala 7                            16,25 - 18,50
il piccolo yeti

Sala 8                                     19,20
ad astra

Sala 9                            17,40
rambo - last blood (v.m. 14)

SURBO - THE SPACE CINEMA

TEL. 0832/812111

dal 3 ottobre Trova i Galletti
REGOLAMENTO

NON SONO AMMESSI GLI STESSI VINCITORI
PER ALMENO 3 CONCORSI CONSECUTIVI. 

NON SI ACCETTANO NOMINATIVI DELLA STESSA FAMIGLIA

le pagelle dello Zodiaco dal 5 al 18
ottobre

MARKETING E PUBBLICITÀ
Tel 0833/545 777 

e-mail: grafica@ilgallo.it

via L. Spallanzani, 6

Tel. 0833/545 777

Pubblicità

Wapp 371 37 37 310

Marte è in opposizione e i
nati del questo segno che
non si sentono ascoltati dal
partner non si mostrano
molto comprensivi. Per i sin-
gle favoriti nuovi incontri.

Ci sarà bisogno di affetto per
superare le incomprensioni, e
non tutti riusciranno a perce-
pirlo. Chi è single ha difficoltà
a vivere un nuovo amore per-
ché ancora legato al passato.

Il periodo ideale per ritrovare
la complicità con il partner.
Le cose migliorano anche
per chi ha avuto delusioni in
passato eD ora ha bisogno
di certezze.

Bisogna stare molto attenti nel
prendere le decisioni, la fretta
è cattiva consigliera e può far
commettere qualche errore di
troppo. Occhio anche nella
scelta del partner...

In ambito lavorativo i nati del
segno potranno ricevere ri-
sposte positive. Periodo  fon-
damentale per gettare basi
solide per il futuro. Tutto
sembra sorridervi...

Alcune questioni dovranno
essere chiuse subito. Atten-
zione ad atteggiamenti ec-
cessivamente pessimisti che
possono portare a depres-
sioni e perdita di autostima.

Periodo di rinascita per molti
scorpione, che potranno fi-
nalmente ottenere qualcosa
in più. Il momento più difficile
è stato superato. buon mo-
mento per concludere affari.

Coloro che vogliono trovare
l’amore potranno fare un in-
contro fatidico ma bisogna
buttarsi e non chiudersi in se
stessi. Ritrovate la vostra fati-
dica carica passionale!

Fase importante per le cop-
pie che si preparano a coro-
nare un sogno. Anche chi è
in cerca di una persona da
avere al proprio fianco può
contare su un cielo positivo.

I cuori solitari che decide-
ranno di intraprendere una
relazione dovranno fare at-
tenzione a non scegliere per-
sone inaffidabili: delusioni in
agguato....

I pesci possono ricominciare
a respirare. Se fino ad ora è
stato necessario lottare più
del dovuto adesso si avvia
una fase più positiva per
questo segno.

Ariete Toro Gemelli Leone Vergine

Bilancia Scorpione Sagittario Capricorno Acquario Pesci

Le stelle annunciano progetti
di coppia solidi, come convi-
venza o al matrimoni. I single
potranno fare nuove cono-
scenze interessanti da fre-
quentare. 

Cancro6- 5,5 6,5 7,5 5,5 8

6- 8 7+ 7,5 6- 7

Cerca tra le pubblicità, individua i 3
galletti “mimetizzati” e segnalaceli 
lunedì 7 ottobre dalle 9,30, telefo-
nando allo 0833 545 777. In palio: i bi-
glietti per i cinema; 1/2 kg di MIGNON
offerti dalla pasticceria DOLCEMENTE di
Tricase; caffè e cornetto offerti dal
BAR DELLA LIBERTà di MAGLIE; COLAZIONE
X 2 offerta da GOLOSA a TRICASE; APERI-
TIVO SALENTINO con calice di vino a
scelta e prodotti tipici salentini al-
l’ENOTECA LE VIGNE DEL SALENTO ad
ALESSANO; un LAVAGGIO PIUMONE MATRI-
MONIALE CON DETERGENTI (asciugatura
esclusa) offerta dalla LAVANDERIA BLU
TIFFANy a MARITTIMA; CORNETTO e CAP-
PUCCINO al CAFFÈ PISANELLI DI TRI-
CASE; DUE APERITIVI al Bar MENAMÈ di
TRICASE PORTO; DUE APERITIVI al DOLCI
FANTASIE di SAN CASSIANO; BUONO
SCONTO di EURO 50 sull’acquisto di oc-
chiali da sole o da vista da OTTICA
MORCIANO a TRICASE, ANDRANO, TIG-
GIANO o CASTRO.

Telefona lunedì 7 ottobre
dalle ore 9,30
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LA CAMERA 3D DEL D-WALL

La telecamera 3D,  sistemata
frontalmente, è uno degli
aspetti fondamentali del si-
stema.  È fornita di alta risolu-

zione in HD e raggi infrarossi, se puntati
sulla massa del soggetto in analisi pos-
sono ricostruirla in tempo reale e in mo-
dalità tridimensionale. La Virtual Reality
immersiva di questo schermo è capace di
restituire un biofeedback immediato.

RIABILITAZIONE E 
RIEDUCAZIONE POSTURALE

In ambito riabilitativo D- Wall
permette di eseguire pro-
grammi che vanno dal recu-
pero della mobilità articolare

al rinforzo muscolare di diversi seg-
menti corporei post fase acuta, senza di-
menticare il training per la gestione del
carico, la rieducazione posturale e della
terapia occupazionale.  Sono mirati a par-
ticolari zone del corpo come: caviglia, arti
inferiori, tronco, spalla e arti superiori.

Uno dei moduli presenti sul D - Wall è de-
dicato solo al rehab, un test molto sem-
plice da svolgere è in grado di valutare la
capacità di svolgimento delle attività
quotidiane e di movimento nelle persone
in età matura. I risultati vengono utiliz-
zati per prevenire il rischio di cadute e la
perdita di autonomia. 

SPORT
In quest’area sono presenti
programmi di allenamento che
spaziano dal miglioramento
della condizione fisica fino al-

l’allenamento funzionale. 
Le tavolette elettroniche attive in wire-
less permettono di agire in un ambiente
del tutto simile al vero grazie alla realtà
virtuale. 
Possono essere riprodotti campi da cal-
cio, tennis e molto altro; tutto  questo
tenendo sotto controllo ogni parametro
corporeo col feedback del tempo di rea-
zione.  
Il condizionamento atletico si può svol-
gere su 21 differenti programmi. 

A CHI SI RIVOLGE?
È pensato per tutti quelli che
hanno subito un trauma o
un infortunio. D - WALL assi-
cura una perfetta analisi dei

dati grazie a un potente software per una
ripresa immediata e sicura. 
Accanto al D-WALL la consueta profes-
sionalità dello staff del Centro Valente.
Con la collaborazione di Medical Calò
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D-Wall.  Una vera rivoluzione in campo riabilitativo. Programmi mirati per ogni genere di
trauma: neurologico, ortopedico, posturale/propriocettivo, geriatrico, dell’età evolutiva...

Nel Centro Riabilitativo Valente di via Manzoni, 99 a Miggiano - Tel. 0833/761400

Riabilitazione efficace con pro-
grammi mirati per ogni genere di
trauma. Questo è il DWALL, la
nuova macchina riabilitativa

presente nel Centro Valente di Miggiano. 
In Puglia è il secondo centro ad aprirsi a
questa realtà aumentata con software
d’avanguardia mirati alla riabilitazione. 
Negli ultimi anni gli sviluppi, in ambito
delle neuroscienze e della neurofisiologia,
hanno condotto alla sperimentazione di
nuove strategie terapeutiche in ambito ria-
bilitativo, supportate dalla realtà virtuale e
da applicazioni robotiche. Tale evoluzione
tecnologica ha portato una conseguente
diffusione dei servizi specializzati in riabi-
litazione che sono di grande ausilio per il
recupero e il mantenimento dell’autono-
mia.  Al Centro di Riabilitazione Valente
sono molto impegnati su questo fronte e
dispongono di strumenti tecnologici al-
l’avanguardia.  La terapia motoria assistita
nella riabilitazione viene applicata con suc-
cesso su pazienti con danni in ambito: 
• neurologico 
• ortopedico 
• posturale/propriocettivo  
• geriatrico 
• dell’età evolutiva 
• medicina dello sport
Il Centro di Riabilitazione Valente offre
ai suoi pazienti svariati percorsi riabilitativi
con il supporto di personale adeguata-
mente formato e di medici specialisti che
insieme garantiscono una migliore ripresa
post chirurgica e traumatica. Il centro è
specializzato anche in ambito sportivo.
L’utilizzo delle nuove dotazioni, pedane
propriocettive e telecamere, con un pro-
gramma personalizzato offrono un qua-
dro completo per  la valutazione clinica
del paziente.   
Il D-WALL, interamente made in Italy, rap-
presenta una vera rivoluzione in campo ria-
bilitativo. Ha uno specchio digitale hi - tech
che permette di eseguire ogni gesto moto-
rio con il massimo controllo e rende possi-
bile anche analizzare in tempo reale le
performance secondo precisi parametri.
Grazie a questa macchina l’equipe del Cen-
tro di Riabilitazione Valente garantisce
ottimi risultati con esercizi terapeutici e
programmi personalizzabili.

Percorsi riabilitativi tecnologicamente
avanzati nel Centro Valente a Miggiano 


